
Dopo la sosta forzata a causa della 
pandemia è in fase di preparazione
il nuovo gioco dei galletti che, 
in concomitanza con il 25° 
anniversario de «il Gallo», 
si presenterà con grandi novità,
coinvolgendo il sito internet
ed i social, e con premi ancora più
stuzzicanti. Seguici e non perdere
l’opportunità di vincere con noi.
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Sulle tracce di Ercole
Metamorfosi, Festival unico ed inedito
nel giardino megalitico più bello della 
Puglia, su Monte San Giovanni.
Unisce musica, paesaggio e teatro.
«L’arte è il veicolo migliore, il conduttore
perfetto che dialoga direttamente con il
cuore, senza mediazioni, senza filtri» 16

CASO mARgARI
Il curatore fallimentare
«Anche i professionisti alle prime armi
sanno bene che, prima di prelevare anche
un solo euro da un conto di curatela, c’è
bisogno di un provvedimento da parte del
Tribunale e di un’autorizzazione da parte
del Giudice...»
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Turismo ancora fai da te?
Il turismo è un 
settore dalle grandi
potenzialità, alcune

delle quali restano, però, 
tuttora inespresse. Pandemia a
parte, il data analyst Davide
Stasi spiega i motivi per i quali
le aziende salentine impiegano,
principalmente, lavoratori a
tempo determinato o solo 
stagionali: «Titolari di ditte 
individuali e i soci di società di
capitali o persone, cooperative o
consorzi, dovrebbero «fare rete»
nel loro stesso interesse, al fine
di rafforzare l’attività di lobbying
che, solo in Italia, continua ad
avere un’accezione negativa, ma
in realtà bisogna intenderla
come un gruppo di persone 
legate da interessi comuni che si
riuniscono per ottenere 
provvedimenti a sostegno della
propria categoria... »

PROSSImAmENTE

Noemi: scagionati i genitori di Lucio
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TANTE PRESENZE POCHI SOLDI

Scagionati Biagio Marzo e
Rocchina Rizzelli: per il Gip
non ci sono elementi 

sufficienti a comprovare il 
coinvolgimento nella sottrazione
e occultamento del cadavere.
Imma Rizzo, la mamma della giovane
assassinata, annuncia: «Non ci
fermeremo. Ci sono degli  elementi
importanti che non sono stati valutati
neanche questa volta»4 Euro 2021: passione azzurra dall’11 giugno

11-14
l’inserto

Pochi soldi. Retribuzione media annua di 6.460 euro! Il 68,7% dei lavoratori con contratto stagionale



Pericolante. Fatiscente. 
Squallido. Abbandonato.
Tetro. Si potrebbe indire un

concorso a caccia dell’aggettivo più 
indicato per descrivere il cimitero di
piazza Cappuccini a Tricase. Ma ardua
sarebbe la scelta del vincitore.
Quello noto in paese come cimitero
vecchio, si presta alle più cupe e tristi
metafore a definizione dello stato in
cui versa e, ormai, anche a riepilogo
della sua recente storia.
Non è novità infatti che sia un luogo
completamente dimenticato. 
Dimenticati, da tempo, sono i defunti
che vi dimorano ed ancor più lo sono
coloro che vanno a farvi visita, 
costretti a rischiare la pelle a loro volta
tra calcinacci, edifici pericolanti, odori
nauseabondi, pareti che cadono a
pezzi.
Era il 2015 quando, dalle nostre 
colonne, lo avevamo definito “Cimitero
vecchio…e fatiscente”. 
Il 2017 quando, dopo che nulla era
cambiato in meglio, ne parlavamo
come “Il cimitero della vergogna”. 
Ancora, un anno dopo, nel 2018,
la Pietas era sottoterra.
Le foto di questa pagina mostrano ciò
che il tempo, nella mani dell’incuria,
può fare negli anni: le condizioni della
struttura, già pessime da lustri, sono
ormai allarmanti. Questioni di 
eredità, al contrario: questa è quella
che i tricasini lasciano ai loro cari 
defunti. Tramandandosela, non di
generazione in generazione, ma di
amministrazione in amministrazione.

Lorenzo  Zito
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TRICASE, L’EREDITà DEI NON DEfuNTI
Da vergognoso ad allarmante. Calcinacci, edifici pericolanti, odori nauseabondi, 
pareti che cadono a pezzi: ecco lo stato in cui versa il cimitero “vecchio”...

Sant’Antonio a 
Tricase: quest’anno
solo celebrazioni 
religiose

Festeggiamenti in onore di
Sant’Antonio di Padova a Tri-
case. Viste le note prescri-
zioni per il covid, si svolgerà

solo il programma religioso. La tredi-
cina di Sant’Antonio, presso la chiesa
parrocchiale, si concluderà l’11 giugno
con il transito di Sant’Antonio (chiesa
parrocchiale) alle 20.  Sabato 12 giugno,
vigilia della festa, Santo Rosario alle ore
19 e Santa Messa in piazza Cappuccini,
alle 19,30. Domenica 13 giugno, giorno
della solennità di Sant’Antonio, Sante
messe in piazza Cappuccini alle sei e
alle sette; nella chiesa parrocchiale alle
9, alle 10 ed alle 11; alle 19,30 Santa
Messa solenne in piazza Cappuccini.
«Celebriamo con gioia la festa del nostro
caro Protettore Sant’Antonio», ha annun-
ciato Don Pierluigi Nicolardi, «se pur
con le dovute accortezze relative al perdu-
rare del periodo pandemico. La devozione
al Santo di Padova sia per noi l’occasione
per rinnovare la nostra fede in Cristo e i
nostri legami di fraternità».

https://www.ilgallo.it/dai-comuni/tricase/tricase-cimitero-vecchio-e-fatiscente/
https://www.ilgallo.it/dai-comuni/tricase/tricase-cimitero-vecchio-e-fatiscente/
https://www.ilgallo.it/dai-comuni/tricase/tricase-il-cimitero-della-vergogna/
https://www.ilgallo.it/cronaca/tricase-la-pietas-e-sottoterra/


Quando a qualcuno ac-
cade la sventura di im-
battersi in un’azione di
pignoramento o, peg-

gio ancora, in un ben più triste
procedimento di fallimento, que-
sti si trova a dover affrontare si-
tuazioni mai provate sino a quel
momento e a veder svanire, len-
tamente, come sabbia tra le dita,
tutti i beni, le proprietà ed il pa-
trimonio realizzato con il lavoro
ed i sacrifici sostenuti negli anni.
Della vicenda Margari ci siamo
già occupati più volte in questi
mesi: torniamo a parlarne ancora
per dare questa volta, però, il do-
veroso spazio alla replica da parte
della controparte; stiamo par-
lando dell’avvocato Antonio
Pellegrino, curatore fallimentare
della “Mario Margari S.r.l.”,
spesso tirato in ballo nel racconto
di questa triste storia e soprat-
tutto nella lettera aperta, firmata
dai fratelli Margari e da noi pub-
blicata (Numero 07/21 del 22
maggio scorso).
«Falsificazione di firme da parte
di un’assistente, appropriazione
indebita di somme dal conto di
curatela fallimentare, somme che
sarebbero poi state riversae sul
conto intestato alla moglie e ri-
tiro di somme in contanti senza il
rilascio di idonee ricevute oltre a
forzature nell’ambito della ven-
dita all’asta dell’abitazione»; que-
sto in estrema sintesi quanto
addebitato dalla famiglia all’Isti-

tuzione Giudiziaria leccese in ge-
nerale e all’avv. Pellegrino in par-
ticolare.
«Innanzitutto è stata fatta un po’ di
confusione nell’esposizione della
vicenda», premette il legale, «in
realtà le procedure sono due. La
prima di pignoramento di alcuni
beni, tra cui la civile abitazione, av-
viata nel 2017 e condotta dalla
dott.ssa Venturi; azione per la
quale ovviamente non ho alcuna
responsabilità ed altrettanto ovvia-
mente non esprimo alcun giudizio
se non la massima stima nei con-
fronti della professionista che co-
nosco e stimo da anni. Solo
nell’aprile 2019 ricevo, invece, il
mandato di curatore fallimentare
della “Mario Margari S.r.l.” e, ad
oggi, dopo aver effettuato l’inven-
tario dei beni (con non poche pro-
blematiche, ovviamente tutte
relazionate e comunicate al Giu-
dice) non si è ancora proceduto ad
alcuna vendita». 

Queste precisazioni erano oppor-
tune ma l’avvocato Pellegrino
elenca anche tutta una serie di
comportamenti tenuti dai Mar-
gari eufemisticamente definiti
«spregiudicati», nel relazionarsi
con l’Avvocato medesimo e, so-
prattutto, «nella gestione ed uti-
lizzo dei beni non proprio
conformemente a quanto previsto
dalla legge». 
Nonostante, infatti, la già avve-
nuta comunicazione del falli-
mento (data oltre la quale non è
più possibile, per legge, poter uti-
lizzare e gestire i beni se non die-
tro formale autorizzazione da
parte del Giudice), secondo l’avv.
Pellegrino, avrebbero utilizzato
locali (anche se regolarmente
concessi in affitto ma senza aver
mai pagato il canone relativo), sa-
rebbero intervenuti con opere in-
frastrutturali non autorizzate e
avrebbero utilizzato il cinema
Manzoni sia per attività di proie-

zione cinematografica ad incasso
anòmalamente dichiarato pari a
zero e altri incontri e dibattiti (di
cui tempo fa vennero rese pubbli-
che anche le immagini sui social). 
Inoltre l’avvocato afferma di aver
sempre relazionato in maniera
dettagliata il giudice delegato e,
soprattutto per i fatti da lui rite-
nuti più gravi e per altre vicende
delle quale non ha voluto parlare,
ulteriore relazione è stata inviata
anche in Procura. 
Abbiamo chiesto maggiori infor-
mazioni in merito ai fatti specifici
riportati nella lettera; com’era
prevedibile, non essendo di pro-
pria competenza, nessuna dichia-
razione viene rilasciata in merito
alla presunta falsificazione della
firma da parte della collaboratrice
delegata dal Giudice ed incaricata
di redigere i verbali, mentre viene
invece smentita con categorica
fermezza l’ipotesi di aver mai ri-
tirato denaro contante dalle mani
di qualsivoglia componente della
famiglia o rappresentante che
abbia agito per nome e per conto
della Società Margari S.r.l.
Dove invece l’avv. Pellegrino ci
fornisce maggiori dettagli è pro-
prio sulla vicenda della presunta
appropriazione indebita di
somme dal conto cosiddetto di
curatela fallimentare per rigirarle
poi a favore della propria moglie:
«Dopo anni di attività in questo
ambito professionale, sarei stato
oltremodo sciocco e sprovveduto ad

agire nella maniera che mi viene
attribuita; anche i professionisti
alle prime armi sanno bene che,
prima di prelevare anche un solo
euro da un conto di curatela, c’è bi-
sogno di un provvedimento da
parte del Tribunale e di un’autoriz-
zazione da parte del Giudice e, nel
caso di specie, questa prassi è stata
ovviamente rispettata e se ne con-
servano tutti gli atti relativi».
Alla nostra domanda sull’appa-
rente anomalia di aver versato la
somma, riconosciuta quale ono-
rario, sul conto della moglie in-
vece che su di un conto magari
intestato allo studio professio-
nale, l’avvocato risponde che
«una volta ottenuta l’autorizza-
zione da parte del Giudice, si con-
corda con la Banca la metodologia
di ritiro delle somme: assegno cir-
colare, denaro contante o, come in
questo caso, bonifico su di un conto
privato che, nello specifico è cointe-
stato e non della sola moglie. Potrei
anche decidere di dare quei soldi in
beneficienza e non ci sarebbe nulla
di illecito».  Come scritto in aper-
tura: sono situazioni spiacevoli
dove le tensioni spesso si acui-
scono. Noi abbiamo fatto il nostro
dovere assicurando, dopo la pub-
blicazione della lettera, la stessa
evidenza anche all’altra parte in
causa e ovviamente così faremo
anche in futuro qualora qualcuno
volesse aggiungere o rettificare in
maniera significativa i fatti.

Antonio Memmi
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CASO mARgARI: PARLA IL CuRATORE fALLImENTARE
L’avv. Antonio Pellegrino. Tirato in ballo nella lettera a Mattarella da noi pubblicata, il legale
respinge le accuse di cui è stato fatto oggetto dai fratelli Margari: «Prassi rispettata e documentabile» 

L’AvvOCATO ANTONIO PELLEgRINO
Anche i professionisti alle prime
armi sanno bene che, prima di 

prelevare anche un solo euro da un
conto di curatela, c’è bisogno di un

provvedimento del Tribunale e 
dell’autorizzazione del giudice««

»»
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CAROPPO vICE PRESIDENTE ANCI PugLIA
Il sindaco di Minervino. «Il mio impegno sarà mettere in evidenza e cercare di 
dare una soluzione a quelle criticità che la pandemia ha ulteriormente accentuato...»

L’Amministrazione Comunale
di Minervino comunica con or-
glio la nomina del suo
sndaco, Ettore Caroppo, a Vi-

cepresidente di Anci Puglia. La nomina è
stata proposta dal Presidente Anci Regio-
nale, Domenico Vitto, e approvata dal Di-
rettivo. Ettore Caroppo, 53 anni, al terzo
mandato come Sindaco, membro dell’As-
semblea Nazionale ANCI, vede così pre-
miato il suo impegno istituzionale negli
anni, riconosciuto anche da associazioni
di rilievo nazionale, come accaduto con
Legambiente.
«Il mio impegno», commenta il sindaco Ca-
roppo, «sarà mettere in evidenza e cercare
di dare una soluzione a quelle criticità che
la pandemia ha ulteriormente accentuato, in
primis il disagio sociale di molte famiglie già
in precedenza in difficoltà finanziarie che in
determinate situazioni subiscono anche l’al-
lontanamento coatto dei figli e il successivo
affidamento a strutture di accoglienza con la
motivazione di “inidoneità genitoriale“,
spesso riconducibile a sottostanti motiva-
zioni di natura economica o abitativa. Gli
Enti Locali e i Sindaci sono completamente
esclusi da questi procedimenti, non possono
neanche “democraticamente” esprimere la
loro opinione o eventualmente portare una
loro soluzione, ma sono solo obbligati a pa-
gare le salate rette anche a rischio di disse-
sto finanziario, ma non vengono nemmeno
in parte rimborsati da trasferimenti regio-
nali o statali, in altre parole fungono solo da
mero bancomat. Inoltre», afferma il primo
cittadino, «mi batterò per un maggior coin-
volgimento dei piccoli Comuni nell’ambito
decisionale regionale, chiederò alla Regione

di istituire una delega/assessorato dedicata
alle piccole realtà locali, per cercare di argi-
nare il fenomeno dello spopolamento che
porta via cervelli ed opportunità e la atavica
e perdurante mancanza di lavoro».
«L’attenzione ai temi ambientali, all’efficien-
tamento energetico attraverso soluzioni in-
novative che permettano un risparmio sui
costi e riducano l’inquinamento», prosegue,
«poi la tutela della Biodiversità e la salva-
guardia dell’ecosistema anche attraverso
messaggi e manifestazioni per sensibilizzare
i cittadini su questi temi come abbiamo fatto
noi nei giorni scorsi presentando un nostro
progetto “Apulia Apis” nell’ambito della
“Giornata mondiale delle api». 
«Ringrazio i colleghi Sindaci che mi hanno
supportato in questo percorso e il Presidente
Vitto e il Direttivo per questo riconosci-
mento», conclude il Sindaco Caroppo, «che
mi inorgoglisce e mi impegna ancora di più
ad adoperarmi con grande serietà, coraggio
e determinazione, come peraltro ho sempre
fatto nel corso della mia esperienza poli-
tico/istituzionale».

Il Comune di Sanarica, al
fine di valorizzare il
territorio dell’Unione dei
Comuni delle “Terre di

Mezzo”, sostiene con il proprio
patrocinio il progetto culturale “I
ragazzi del Casello”, ideato dal centro
“Miramondo”. 
La struttura di Sanarica, sita in Via
Malta 42, già opera come asilo nido (0-
3 anni), oltre a ludoteca (3-10 anni). 
Ora propone un progetto davvero
interessante riservato alla fascia d’età
11-16 anni con corsi e laboratori di
danza, teatro, musica, storia della
radio, fotografia, artigianato e antichi
mestieri (compresa la tessitura a
telaio)...
«Il progetto è un viaggio non nel futuro,
ma a ritroso nella riscoperta di diverse
attività di arte e manualità, che dopo il
periodo dell’emergenza Covid, ha visto i
vari individui delle varie fasce giovanili
chiudersi in se stesse e abusare degli
smartphone sino all’inattività»,
commenta Sonia Pedone,
coordinatrice pedagogica del centro
“Miramondo”, «lo scopo di questa
iniziativa punta a combattere
l’isolamento e il narcisismo con corsi che
vanno a valorizzare la manualità e la
socializzazione, tramite diversi corsi e
laboratori anche all’aperto di diverse arti
tali da stimolare ulteriormente
l’intelligenza dei ragazzi. Ringraziamo il
Comune di Sanarica per il supporto e la
vicinanza con il patrocinio al nostro
progetto, che è autofinanziato. La
speranza è di trovare anche dei partner
commerciali da coinvolgere in questo
“viaggio” nel mondo artistico».
Emanuela Pedone, titolare del centro
Miramondo, spiega il titolo del
progetto “I ragazzi del casello”: «La
nostra sede è a pochissimi passi dalla
stazione di Sanarica, dove i bambini ad
ogni ora del giorno sentono il campanello
del passaggio a livello con la chiusura

delle sbarre ed il transito dei treni»,
racconta Pedone, ideatrice del
progetto, «i giovanissimi subito
comprendono e si rivolgono a me dicendo
“Ciu-ciu Ciu-ciu”, quasi ad annunciare
l’arrivo del treno. Quindi da qui anche il
titolo con la vicinanza al casello
ferroviario, che rappresenta
metaforicamente la partenza per un
viaggio tra le esperienze artistiche. Ho
ideato questo progetto, quando ho
riflettuto sugli effetti di questa pandemia
sul modo di vivere dei giovanissimi di 10-
12 anni, ormai rintanati nei social e
lontani dal vivere la vita reale. Riferito
anche per l’uscita per fare la spesa...».
Orgoglioso e tra i primi sostenitori il
sindaco di Sanarica Salvatore Sales:
«Abbiamo deciso di patrocinare questo
progetto culturale del centro Miramondo,
perchè crediamo nella formazione dei
nostri bambini e giovanissimi sulla
riscoperta delle arti e dei rapporti di
socializzazione, sino ad arrivare al
ritorno al dialogo tra generazioni»,
sottolinea il primo cittadino di
Sanarica, centro di circa 1500 abitanti,
«nel nostro Comune, purtroppo,
vantiamo solo la scuola dell’infanzia
come istituti scolastici. E notiamo come i
rapporti sociali del nostro Comune si
intensifichino nelle iniziative scolastiche,
oltre che nelle celebrazioni religiose.
Sono entusiasta come persona e
cittadino di questa iniziativa delle sorelle
Pedone, che ringrazio per il proprio
contributo».
Entusiasta Alessandra Resta,
consigliere comunale con delega al
Sociale: «Crediamo in questo progetto
come stimolo alla crescita e a
sensibilizzare i ragazzi, che in questo
momento purtroppo sono attratti
dall’uso negativo dello smartphone. Ed è
interessante anche insegnare il giusto
uso dei social».

p.m.

I ragazzi del Casello 
di Sanarica
Miramondo. Progetto per combattere
l’isolamento e il narcisismo con corsi che
valorizzano manualità e socializzazione

Da sinistra Sonia Pedone, la consigliera comunale Alessandra Resta, 
il sindaco  Salvatore Sales ed Emanuela Pedone

LO VEDI 
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Come te lo vedono oltre 200mila lettori abituali in quindici giorni
Se hai un’attività commerciale e ci affidi in questo spazio un 
messaggio vincente molte persone verrano a comprare da te 
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È di 16.861 euro il reddito
medio dei lavoratori au-
tonomi e la retribuzione
media dei dipendenti

della provincia di Lecce.  È quanto
emerge dall’ultimo studio condotto
dal data analyst, Davide Stasi, che ha
elaborato i dati riferiti alle diverse ge-
stioni previdenziali Inps, il cui in-
sieme rappresenta la quasi totalità
degli occupati salentini.
Nel dettaglio, sono state prese in
esame le principali nove categorie:
l’artigiano, l’agricoltore sia nella
veste di titolare d’impresa sia in
quella di operaio, il commerciante, il
dipendente pubblico e quello pri-
vato, il domestico, il parasubordi-
nato (professionista senza cassa o
collaboratore) e il lavoratore occa-
sionale o percettore di voucher. 
Esclusi soltanto i professionisti
iscritti alle casse previdenziali degli
ordini professionali, a meno che non
ricoprano anche posizioni di lavoro
con obbligo di versamento contribu-
tivo all’Inps e poche altre tipologie di
lavoro occasionale esente dalla con-
tribuzione ai fini previdenziali.
I lavoratori sono stati classificati in
base alla loro posizione prevalente,
dove per “prevalente” s’intende la po-
sizione con reddito (o retribuzione in
caso di lavoro dipendente) maggiore. 
Il reddito da lavoro rappresenta la
somma di tutti gli importi imponibili
previdenziali percepiti nell’anno dal
singolo lavoratore.
Nell’anno d’imposta 2019, il numero

di lavoratori dipendenti e indipen-
denti salentini è stato di 266.399
unità, in leggera crescita rispetto
all’anno prima.
Nell’ultimo quinquennio, ad ecce-
zione del 2020, il numero comples-
sivo di lavoratori è leggermente
aumentato.
L’andamento dell’occupazione, però,
a livello di posizione prevalente è
molto diversificato: il lavoro auto-
nomo (artigiani, commercianti e
autonomi agricoli) mostra una ge-
nerale contrazione, con gli artigiani
maggiormente penalizzati dalla con-
giuntura economica. 
Al contrario, è cresciuto, sino al
2019, il lavoro dipendente privato,
riportandosi verso i livelli del 2008,
cioè prima delle due crisi che hanno
interessato il Paese: la cosiddetta
“crisi finanziaria dei subprime” e, più
recentemente, tra il 2011 e il 2013 la
cosiddetta “crisi del debito sovrano”.
In provincia di Lecce, si contano
266.399 lavoratori, con un reddito
medio di 16.861 euro. In particolare,
ci sono: 20.545 artigiani, con un red-
dito medio di 16.668 euro; 2.912
agricoltori titolari d’impresa, con
un reddito medio di 11.352 euro;
17.671 operai agricoli, con una re-
tribuzione media di 5.123 euro;
29.262 commercianti, con un red-
dito medio di 17.672 euro; 143.502
dipendenti privati, con una retribu-
zione media di 14.196 euro; 39.067
dipendenti pubblici, con una retri-
buzione media di 33.750 euro; 7.239

domestici, con una retribuzione
media di 5.507 euro; 6.017 parasu-
bordinati, con una retribuzione
media di 18.750 euro; 184 percet-
tori di voucher e redditi da lavoro
occasionale, con una retribuzione
media di 986 euro.
Riguardo ai lavoratori dipendenti, si
contano:  103.159 operai, con una
retribuzione media di 11.137 euro;
38.994 impiegati, con una retribu-
zione media di 18.947 euro; 1.673
cosiddetti “quadri”, con una retribu-
zione media di 55.521 euro; 396 di-
rigenti, con una retribuzione media
di 80.658 euro; 5.803 apprendisti,
con una retribuzione media di 9.337
euro; 50 con altre tipologie di in-
quadramento, con una retribuzione
media di 33.309 euro. 
Il totale dei dipendenti è di
150.075, con una retribuzione
media di 13.782 euro. Nel dettaglio,
i lavoratori dipendenti a tempo de-
terminato, part-time e stagionali
sono 55.907, con una retribuzione
media di 6.251 euro. 
Si contano: 46.117 operai, con una re-
tribuzione media di 5.659 euro;
9.302 impiegati, con una retribu-
zione media di 8.986 euro; 13 qua-
dri, con una retribuzione media di
46.028 euro; 53 dirigenti, con una
retribuzione media di 53.331 euro;
409 apprendisti, con una retribu-
zione media di 3.589 euro; 13 di-
pendenti con altre tipologie di
inquadramento e una retribuzione
media di 2.975 euro.

REDDITO mEDIO SALENTINO A 16.861 EuRO
L’analisi. Il lavoro autonomo mostra una generale contrazione, con gli artigiani maggiormente
penalizzati dalla congiuntura economica. Cresciuto, invece, il lavoro dipendente privato
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Sono 28.506 le posi-
zioni lavorative in
provincia di Lecce,
con una retribuzione

media annua di appena 6.460
euro. 
Lo studio prende in esame tutti i
lavoratori dipendenti nelle atti-
vità turistiche della provincia di
Lecce che operano nei settori
dell’alloggio e della ristora-
zione.
Il lavoro di ricerca e di approfon-
dimento, condotto per “il Gallo”
dal  data analyst Davide Stasi,
accende i riflettori sulla durata
dei contratti stipulati (a tempo
determinato, indeterminato o
stagionale) e sulle retribuzioni
percepite dai salentini, confron-
tandole con le medie regionale,
meridionale e nazionale.
Emerge subito il forte divario
tra le buste paga tra i diversi
inquadramenti lavorativi ed
anche tra i numeri medi di gior-
nate retribuite.
L’ammontare complessivo delle
retribuzioni percepite nell’anno
2019 è stato di 184.152.403 euro
(184 milioni di euro) che diviso
per le 28.506 posizioni lavorative
dà una media annua di appena
6.460 euro in provincia di Lecce.
In dettaglio, il reddito medio di
un operaio, che è l’inquadra-
mento più diffuso, è di 6.026
euro, quello di un impiegato è
di 13.422 euro, quello di un ap-

prendista di 6.304 euro, quello
di un quadro o dirigente arriva
a 52.770 euro.
Sempre a livello provinciale, il
numero medio di giornate retri-
buite è di 130 per un operaio; di
192 per un dipendente; di 156
per un apprendista e di 268 per
un lavoratore quadro o dirigente.
Il  numero medio di giornate
retribuite si ferma, dunque, a
135 giornate all’anno, contro
una media regionale di 144, una
media riferita alle regioni del
Mezzogiorno che sale a 148 e
una media nazionale che arriva a
177.
Riguardo alla durata dei con-
tratti, in provincia di Lecce sol-
tanto il 31,3 per cento ha
stipulato un contratto a
tempo indeterminato e, in
questi casi, la retribuzione
media sale a 10.580 euro.
Il 68,7 per cento, invece, ha un
contratto a tempo determi-
nato o stagionale e, in questi
casi, la retribuzione media
scende ad appena 4.580 euro.
«Il turismo», dice Davide Stasi, «è
un comparto che nel Salento è an-
cora molto condizionato dalla sta-
gionalità. Pandemia a parte,
anche negli anni precedenti, il tu-
rismo si è rivelato un settore che
ha dato buoni risultati solo nel pe-
riodo che va dalla tarda primavera
alla fine della stagione estiva. Lo
confermano il numero medio di

giornate retribuite: solo 135 giorni
all’anno, pari a 4 mesi e mezzo.
Più in generale, la ricerca, l’elabo-
razione dei dati e la relativa ana-
lisi possono fornire un importante
supporto conoscitivo per formu-
lare gli interventi di sostegno, pro-
mozione e valorizzazione delle
imprese, nell’interesse degli ope-
ratori economici, potendo inter-
pretare, in maniera più nitida, la
“fotografia” del territorio, con
vantaggi anche sul fronte dell’im-
piego delle risorse pubbliche per-
ché, nelle fasi di programmazione
economica, si potranno adottare
provvedimenti più puntuali ed ef-
ficaci».
In Puglia, le posizioni lavora-
tive, nei settori dell’alloggio e
della ristorazione, sono 112.187.
L’ammontare delle retribuzioni è
stato di 757.751.048 euro (758
milioni di euro) nell’anno 2019,
per una retribuzione media di
6.754 euro.
Nel Mezzogiorno, ci sono
351.505 posizioni lavorative nel
settore preso in esame. L’am-
montare delle retribuzioni è
stato di 2.496.510.462 euro (2,5
miliardi di euro). La retribuzione
media è di 7.102 euro.
In Italia, le posizioni lavorative
del settore sono 1.780.267. L’am-
montare delle retribuzioni è
stato di 17.482.719.410 (17,5 mi-
liardi di euro). La retribuzione
media è di 9.820 euro.

ALLOggIO E RISTORAZIONE, L’ANALISI
Lavoro e retribuzione. Sono 28.506 le posizioni lavorative in provincia. La retribuzione media
annua è di appena 6.460 euro! Il 68,7% ha un contratto a tempo determinato o stagionale

Lo studio, condotto per “il gallo” dal data analyst Davide Stasi,
accende i riflettori sulla durata dei contratti stipulati e sulle 

retribuzioni percepite dai salentini, confrontandole con la media 
regionale, meridionale e nazionale. Emerge chiaro il forte divario 

tra le buste paga tra i diversi inquadramenti lavorativi 
ed anche tra i numeri medi di giornate retribuite...««

»»
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«TANTI TuRISTI mA POCHI SOLDI PER LE AZIENDE»
Davide Stasi. Il data analyst: «Non bastano più o la passione o la simpatia o la buona volontà,
se si vuole realmente che il turismo possa risultare trainante per l’economia locale»

Il  turismo è un settore
dalle grandi potenzialità,
alcune delle quali restano,
però, tuttora inespresse.

Pandemia a parte, il data analyst Da-
vide Stasi spiega i motivi per i quali
le aziende salentine impiegano,
principalmente, lavoratori a tempo
determinato o solo stagionali.
Durante l’estate si moltiplicano gli
arrivi nel Salento. Le aziende rie-
scono a sfruttare appieno questa op-
portunità?
«Non ancora, perché la redditività
delle imprese turistiche della provincia
di Lecce resta ancora troppo bassa ed
è questo il tema cruciale da affrontare.
Intraprendendo un percorso sosteni-
bile, sia dal punto di vista finanziario
che da quello ambientale, occorre per-
seguire un modello di sviluppo che
possa far incrementare i ricavi e gli
utili aziendali. Solo così si potranno
prevedere nuovi investimenti e, conse-
guentemente, creare occupazione sta-
bile e non a tempo determinato o solo
stagionale».
Cosa occorre fare? «Pandemia a
parte, il dibattito da alimentare non
deve ruotare attorno al maggiore af-
flusso di altri visitatori, quanto sugli
strumenti da utilizzare per rafforzare
il nostro tessuto imprenditoriale. Già
da tempo, principalmente nel periodo
estivo, la provincia di Lecce è frequen-
tata da turisti provenienti da ogni
dove. Tuttavia, i ricavi degli operatori
del settore turistico non crescono di
pari passo. Se a fronte di migliaia e mi-

gliaia di arrivi non si riscontrano ritorni economici altrettanto ecla-
tanti, allora vuol dire che il modello di fare impresa non è redditizio
come dovrebbe. O meglio, vuol dire che la nostra offerta turistica non
è così matura da garantire buoni profitti. L’attenzione sembra tuttora
rivolta agli arrivi e alle presenze, tralasciando gli aspetti più concreti,
ovvero gli incassi aziendali che risultano mediamente bassi. Se le im-
prese non fanno utili tali da potersi permettere nuovi e crescenti in-

vestimenti, non sarà mai possibile
centrare l’agognato salto di qua-
lità. Sul fronte del mercato del la-
voro, ad esempio, i picchi che si
registrano soltanto nel periodo
estivo sono dovuti ad impieghi oc-
casionali, atipici e stagionali che
non hanno portato, ma che do-
vrebbero portare, a risultati dure-
voli nelle dinamiche
occupazionali».
Da quali aspetti si può evincere
tale debolezza? «Da una parte, gli
imprenditori lamentano una
scarsa programmazione, avviata
dagli enti preposti, che in alcuni
ambiti viene considerata lacunosa,
se non del tutto assente. Gli stessi
evidenziano anche di essere la-
sciati soli e di doversi spesso affi-
dare al caso. Dall’altra parte,
invece, i Comuni e i Gruppi di
azione locale (Gal) chiedono mag-
giore professionalità da parte degli
operatori del settore. Manca, an-
cora oggi, un disegno organico».
Il rimedio? «In questo rimpallo di
responsabilità tra soggetti pubblici
e privati, non si può che invitare i
titolari di ditte individuali e i soci
di società di capitali o persone,
cooperative o consorzi, a «fare
rete» nel loro stesso interesse, al
fine di rafforzare l’attività di lob-
bying che, solo in Italia, continua
ad avere un’accezione negativa,
ma in realtà bisogna intenderla
come un gruppo di persone legate
da interessi comuni che si riuni-

scono per ottenere provvedimenti
a sostegno della propria catego-
ria».
Quale consiglio dare alle aziende
salentine? «Per competere sul
mercato, le imprese turistiche
hanno bisogno di investimenti,
delle opportune competenze ma-
nageriali e gestionali, nonché di
un’adeguata formazione del perso-
nale. Ormai, non bastano più o la
passione o la simpatia o la buona
volontà, se si vuole realmente che
il turismo possa risultare trainante
per l’economia locale. Partendo
dalla base, rappresentata dai con-
cetti di strategia e dei suoi diversi
ambiti (strategia di gruppo, di bu-
siness e funzionale), occorre pun-
tare alla loro implementazione. Il
nostro vero punto di forza, cioè
l’offerta artistica, culturale, pae-
saggistica e naturalistica, è inde-
bolito da una serie di criticità, tra
cui la scarsa preparazione del
personale nell’accoglienza dei
visitatori, soprattutto se stranieri,
la pesante tassazione a carico delle
aziende, un quadro normativo in-
certo e un livello dei prezzi tali da
non poter garantire servizi di qua-
lità. Il turismo deve essere oppor-
tunamente gestito, con l’obiettivo
di generare valore nel tempo sia a
vantaggio delle imprese quanto
per la provincia salentina nel suo
insieme, in un processo più ampio
di pianificazione e sviluppo terri-
toriale».

««

»»Titolari di ditte individuali,
soci di società di capitali
o persone, cooperative o 

consorzi, devono fare rete
nel loro stesso interesse,

al fine di rafforzare l’attività
di lobbying per ottenere

provvedimenti a sostegno
della categoria



Il gip Alessandra Sermarini
ha notificato l’archiviazione
delle indagini a carico dei ge-
nitori di Lucio Marzo, reo

confesso della fidanzata Noemi Durini.
Per il Gip non ci sono elementi suffi-
cienti a comprovare il coinvolgimento,
nella sottrazione e occultamento del
cadavere della ragazza, di Biagio
Marzo e Rocchina Rizzelli che si ve-
dono così scagionati da ogni potenziale
accusa collegata alla morte della sedi-
cenne di Specchia.
Il figlio, oggi ventenne, è stato condan-
nato a 18 anni e 8 mesi di reclusione:
quando aveva 17 anni, seppellì viva,
sotto un mucchio di pietre, in una cam-
pagna sulla via tra Castrignano del
Capo e Santa Maria di Leuca, la po-
vera Noemi. Era il 3 settembre 2017.

Cosa accadde in diretta Tv
Famigerate le immagini tra-
smesse in diretta TV al mo-
mento dei ritrovamento del
cadavere di Noemi Durini. Ai

genitori di Lucio, in diretta a “Chi l’ha
Visto?”, la giornalista di RaiTre disse:
«Vi voglio dire quello che sta uscendo in
questo momento. Hanno trovato la ra-

gazza (pausa mentre il padre esclama
«bene, sono contento»), morta (altra
pausa della giornalista) e Lucio ha con-
fessato».  A quel punto microfono e te-
lecamera registrarono la reazione
scomposta dei genitori. 
Grida, accuse. «Ora siamo morti, con-
tenti?», urlò la madre, accasciandosi su
un tavolo e nascondendo la testa tra le
braccia.
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NOEmI, CHIuSE INDAgINI SuI gENITORI DI LuCIO
La decisione. Scagionati Biagio Marzo e Rocchina Rizzelli: per il Gip non ci sono elementi
sufficienti a comprovare il coinvolgimento nella sottrazione e occultamento del cadavere

Imma Rizzo, la madre di Noemi, per mezzo del proprio legale, Claudia
Sorrenti, si era opposta per la seconda volta alla richiesta di archiviazione
avanzata dal pm Donatina Buffelli. Come si poteva prevedere, non ha
preso bene l’archiviazione del Gip del Tribunale di Lecce ed ha annun-

ciato: «Non ci fermeremo. Ci sono degli elementi importanti che non sono stati valutati
neanche questa volta».  Secondo la mamma della ragazza assassinata si tratterebbe
di «elementi utili alla riapertura delle indagini. Io, insieme al mio avvocato ed a coloro
che mi sostengono, andremo avanti perché mia figlia dovrà avere vera giustizia».

ImmA RIZZO: «NON CI fERmEREmO»

vaccini in 
farmacia 
dal 20 giugno

Mentre dal 3 giugno chiunque può
prenotarsi per avere il vaccino a
prescindere dalla propria età, dal 20
giugno potrebbe partire anche in

Puglia il servizio di vaccinazione presso le far-
macie. Al via, dunque, la fase della campagna
di vaccinazione di massa, con vaccinazioni a
tappeto che potranno contare su venti milioni
di dosi in arrivo in Italia questo mese (per dare
l’idea da fine dicembre a fine maggio sono
state consegnate 33 milioni di dosi).
Si allarga  dunque la “platea vaccinale”: chiun-
que vuole vaccinarsi può farlo.
Dovrebbe, invece, partire entro il 20 giugno
anche in Puglia il servizio di vaccinazione
contro il Covid nelle farmacie.
Lo ha riportato l’ANSA citando fonti sanitarie.
Sono poco più di 700 in Puglia le farmacie al
momento autorizzate a inoculare i vaccini anti
Covid.



Nessuno dei 60 cam-
pioni analizzati, pro-
venienti dal Cimitero
Teutonico di Città del

Vaticano, è successivo al 1955.
È il risultato delle analisi di da-
tazione al radiocarbonio effet-
tuate al  CEDAD, il Centro di
Fisica applicata, datazione e dia-
gnostica del  Dipartimento di
Matematica e Fisica “Ennio de
Giorgi” dell’Università del Sa-
lento, sui resti osteologici giunti
nell’ambito del caso della scom-
parsa di Emanuela Orlandi.
«Le analisi avevano lo scopo di
determinare la compatibilità dei
resti con la ragazza scomparsa il
22 giugno del 1983», spiega il
professor Gianluca Quarta, do-
cente di Fisica applicata all’Uni-
versità del Salento, «complessi-
vamente, sono stati selezionati e
analizzati con il sofisticato acce-
leratore Tandetron da 3 MV del
CEDAD circa 60 campioni. Nei la-
boratori chimici del CEDAD è
stato estratto il collagene osseo, la
frazione più adatta per la data-
zione al radiocarbonio».
«Nessuno dei campioni analizzati
è risultato successivo al 1955,
come ci si sarebbe aspettato per i

resti di un individuo nato alla fine
degli anni sessanta», sottolinea il
professor  Lucio Calcagnile,
fondatore e direttore del
CEDAD, «lo studio sistematico ef-
fettuato ha stabilito che i cam-
pioni si collocano prevalente-
mente tra il XVI e il XVII secolo,
ma anche in epoca successiva, e
comunque certamente precedente
al 1955. Nessun campione, infatti,
è risultato sulla curva del “Bomb
Peak” che utilizziamo solitamente
al CEDAD per risolvere casi di in-

teresse forense per l’identifica-
zione di individui vissuti dopo la
seconda guerra mondiale. Il
“Bomb peak” è infatti presente in
tutti i materiali biologici che, in
seguito ai test nucleari effettuati
durante il periodo della guerra
fredda, hanno immesso nell’atmo-
sfera grandi quantità di neutroni
che hanno modificato la concen-
trazione di radiocarbonio notevol-
mente, con picco massimo di
radiocarbonio attorno al 1963».
Dal 2003 a oggi, sono stati
30mila i campioni datati dal
Centro di Fisica applicata del-
l’Università del Salento: una fa-
cility di livello internazionale
che dispone di numerosi labora-
tori di fisica nucleare, chimica,
analisi isotopiche e microscopia
elettronica, nei quali si effet-
tuano ricerche in ambito am-
bientale, forense, biomedico e
dell’ingegneria dei materiali.
Oltre al CEDAD, il professor Cal-
cagnile coordina attualmente la
realizzazione di due nuove in-
frastrutture di ricerca interna-
zionali all’Università del
Salento, ACTRIS e CERIC-ERIC,
che saranno operative entro un
anno.

È stato sottoscritto un
accordo di collabora-
zione tra l’Università
del Salento e la Lega

Navale Italiana (LNI).
Nella sala del consiglio del Ret-
torato dell’Ateneo salentino, l’ac-
cordo è stato firmato dal Rettore
UniSalento, professor Fabio Pol-
lice, e dal Presidente della Lega
Navale Italiana, ammiraglio Do-
nato Marzano.
Per la LNI presenti il Delegato
Regionale per la Puglia Andrea
Retucci, il Direttore generale
contrammiraglio  Gabriele Bo-
trugno, il Presidente della se-
zione di Frigole (Lecce)  Lucio
Cusumano e il Presidente della
sezione di Brindisi Roberto Ga-
lasso; per l’Università del Sa-
lento sono intervenuti i
professori Genuario Belmonte,
referente dell’Ateneo per l’ac-
cordo, e Stefano Piraino e Luigi
Melica, componenti del comi-
tato tecnico-scientifico dell’ac-
cordo.
A partire dal comune convinci-
mento che il mare rivesta un
ruolo centrale nello sviluppo del
sistema paese, e che sia necessa-
rio accrescere nell’opinione pub-

blica la consapevolezza dell’im-
portanza della dimensione ma-
rittima per la prosperità e la
sicurezza nazionale, UniSalento
e LNI hanno inteso con questo
accordo consolidare rapporti di
collaborazione già in atto e am-
pliare l’orizzonte delle potenziali
sinergie. È prevista, infatti, la
realizzazione di partenariati
strategici nei campi della ricerca,
dell’innovazione e della speri-
mentazione, della formazione,

dell’istruzione e della pratica
degli sport marittimi, con riferi-
mento ai temi del diritto e della
cultura del mare, della maritti-
mità e della sicurezza marittima,
dell’ambiente fisico e della sua
dinamica, della biodiversità e
della sua tutela, della salvaguar-
dia del patrimonio marittimo
e della diffusione degli sport
nautici.
Le prime iniziative in pro-
gramma sono l’organizzazione

congiunta di un Master di se-
condo livello per specialisti della
qualità ambientale, e di campa-
gne di monitoraggio ambientale
svolte dai soci della Lega Navale
sotto la supervisione tecnico-
scientifica dell’Università, non-
ché il coinvolgimento della
comunità studentesca nella pra-
tica degli sport nautici e nella
partecipazione a iniziative di vo-
lontariato ambientale e di nau-
tica solidale. Referenti per
l’accordo sono, per la Lega Na-
vale Italiana, il Presidente nazio-
nale, ammiraglio  Donato
Marzano, e per l’Università del
Salento il professor  Genuario
Belmonte, Direttore del Master
di prossima attivazione in colla-
borazione con la LNI e responsa-
bile dell’imbarcazione “Pelagia”
dell’Università del Salento.
«Il mare riveste una fondamentale
importanza per il nostro territorio
e per il nostro Ateneo, non a caso
“Ateneo tra i due mari”», ha sotto-
lineato il Rettore di UniSalento
Fabio Pollice, «Questo accordo
arricchisce il processo di costru-
zione di sinergie con gli attori ter-
ritoriali in una dimensione
strategica nazionale, in cui il net-

working e la valorizzazione della
“Terra d’Otranto” con la sua spe-
cifica proiezione mediterranea
esprimono la volontà di ribadire la
nostra vocazione a essere “faro
culturale”, gateway nella regione
adriatico-ionica e volano di soste-
nibilità». 
«Cultura del Mare che ha solide
fondamenta nella storia della ma-
rittimità del nostro Paese», ha
commentato l’ammiraglio  Do-
nato Marzano, «con una proie-
zione nel futuro e nell’innovazione
propri delle nuove generazioni che
animano le nostre Università e le
Sezioni della Lega Navale Italiana.
Ho molta fiducia in loro».
La Lega Navale Italiana è un Ente
pubblico a carattere associativo
che da oltre 120 anni continua
l’opera di diffusione della cono-
scenza degli sport nautici e della
cultura marittima, con partico-
lare attenzione ai giovani, al vo-
lontariato, all’ambiente e
all’inclusione sociale, attraverso
oltre 50mila soci, 80 basi nauti-
che e circa 270 strutture periferi-
che presenti su tutto il territorio
nazionale.
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uNISALENTO E LEgA NAvALE INSIEmE
Cultura del Mare. Previsti partenariati strategici nei campi della ricerca, dell’innovazione e
della sperimentazione, della formazione, dell’istruzione e della pratica degli sport marittimi

Emanuela Orlandi: «Nessuno dei campioni
analizzati è successivo al 1955»
UniSalento. I risultati delle analisi scientifiche del “Centro di fisica applicata, datazione 
e diagnostica” su 60 campioni provenienti dal cimitero teutonico di Città del Vaticano

Il PNRR (Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza) costituisce
un’occasione storica da non perdere. 
Le testate giornalistiche il Gallo, Il Volantino e 39° Parallelo
si sono fatte promotrici di un confronto che,  coinvolgendo

il GAL Tricase, esperti, istituzioni locali, cittadini e quanti vogliano 
offrire un contributo, porti a verificare le  opportunità di sviluppo del
territorio del Capo di Leuca. Coordinate fondamentali saranno quelle di
agire in maniera propositiva nel rispetto dei ruoli e delle specifiche
competenze. Il programma dell’iniziativa verrà  promosso online con
un confronto- dibattito fra il prof. Vanni Resta e i sindaci del Capo di
Leuca. Il webinar “Salento, quali risorse per quale sviluppo?” 
è in programma venerdì 18 giugno dalle ore 18. Tutti potranno 
seguire i lavori collegandosi in diretta sulla pagina facebook 
de “il Gallo”. Protagonista dell’incontro l’europrogettista Vanni Resta.

Salento, quali risorse per quale sviluppo? 
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Società fallisce, chiude RSA di miggiano
Chiude la RSA San Vincenzo di Miggiano e 37
dipendenti restano senza lavoro. Numeri ancor
più roboanti se sommati a quelli dei dipen-

denti della struttura similare di San Donaci (35 dipen-
denti), anch’essa facente capo alla gestione di
“Residenze Sanitarie Srl” con sede in Carmiano, di-
chiarata fallita il 4 maggio scorso.
In queste condizioni, ovviamente, non era più possi-
bile garantire la sicurezza di ospiti e lavoratori così
oggi la bella struttura di Miggiano è rimasta desola-
tamente vuota ed è gestita dal curatore fallimentare.
Il giorno in cui è stato sentenziato il fallimento, alla
San Vincenzo di Miggiano dimoravano 27 ospiti, men-
tre la struttura di San Donaci ne ospitava 42.
Tutti sono stati spostati: chi in un’altra struttura re-
sidenziale e chi nella casa della propria famiglia. 

Inquinamento ambientale: è questa la pesante
accusa nei confronti dei gestori di una cava di
centomila metri quadri a Presicce-Acquarica.

Gli indagati, 71enne e un 62enne, avrebbero abusiva-
mente causato una compromissione e un deteriora-
mento del suolo "significativi e misurabili", come
evidenzia il gip nel suo provvedimento.
Il sequestro è scaturito da un controllo effettuato a

marzo quando è emerso che l'attività estrattiva veniva
effettuata senza alcun titolo autorizzativo e in viola-
zione di numerose norme dettate dalla specifica norma-
tiva di settore, nazionale e regionale.  Oltre all'area in
questione, sono state sequestrate anche 13 macchine
operatrici utilizzate per le operazioni di scavo. Il valore
dei beni sequestrati ammonta a oltre un milione e
500mila euro.

Inquinamento ambientale a Presicce-Acquarica:
sequestrata cava da 100mila metri quadri 

Tentativo di furto all’Ip
sulla Ruffano - Surano

Tentativo di furto
presso l’area di 
servizio Ip, 

all’incrocio tra la Strada 
Statale 275 e la 
Provinciale Surano-Ruffano.
Ignoti hanno scardinato le
casse self dell’impianto di
erogazione  automatizzato
dei  carburanti, ma non sono
riusciti nel loro intento di
trafugare denaro, perchè il
cassetto era stato svuotato
un’ora prima dal titolare
dell’area.

Una enorme colonna di fumo nero e le fiamme
attorno a tutta la vettura. Un incendio nella
serata di sabato ha distrutto una automobile a

Maglie.
Sotto gli occhi attoniti dei presenti, sono dovuti
intervenire i Vigili del fuoco per domare l’incendio e
riportare la situazione in condizioni di sicurezza. 
La vettura bruciata avrebbe preso fuoco a causa di una
perdita di carburante. 
L’auto era in marcia fino a pochi istanti prima.

Incontro 
ravvicinato
nelle acque di

Santa Maria di
Leuca per dei 
diportisti. 
Nel video girato da
Francesco P. (su
www.ilgallo.it), il
pesce apparso
all’improvviso.
Grande, grosso e con
una lunga pinna, ha
tutta l’aria di essere
un pesce luna...

Enorme Pesce Luna
sotto la barca a Leuca

furto fallito all’Eurospin
di Tricase

Tentato furto nella notte tra il 29 e il 30 
maggio, nel supermercato Eurospin di Tricase
sito in via Imperatore Claudio.

Il sistema di sorveglianza ha lanciato l’allarme dopo
la mezzanotte, richiamando sul posto gli agenti della
vigilanza privata “La Folgore”.
Al loro arrivo, questi, si son trovati dinanzi ad un in-
fisso forzato e rotto. I presunti ladri erano già fuggiti.
Successivamente proprietario e carabinieri si sono re-
cati presso il supermercato, ispezionandolo.
Nessuno all’interno e nessun ammanco. 
Gli ignoti che si erano intrufolati nell’attività, ave-
vano danneggiato l’ufficio e rotto un computer per
poi fuggire, forse temendo di essere scoperti per via
dell’allarme.

maglie: auto perde 
carburante e si incendia

mucchio selvaggio dopo 
le nozze a Specchia

Dimentica cellulare, in
ospedale: era  rubato!

Se a commentarla fosse stato un noto 
telecronista sportivo, l’avrebbe definita un 
“mucchio selvaggio”.

È la rissa registrata nel pomeriggio del 29 maggio a
Specchia, in via Garibaldi, alle porte del centro storico.
Dinanzi ad un locale, a margine di un matrimonio, pare
per una discussione degenerata tra lo sposo e un 
testimone di nozze, è scoppiato il parapiglia tra alcuni 
presenti. Riversatisi in strada, se le sono date di santa
ragione tra urla, spinte, calci e pugni.

In tasca un cellulare non suo. Lo dimentica in
ospedale e finisce nei guai. È accaduto il 21
maggio scorso. 

La polizia di Galatina si è dovuta recare in ospedale
dopo che un medico del pronto soccorso aveva preso in
carico e segnalato lo smarrimento di uno smartphone
da parte di un paziente andato via. Quello smartphone,
però, agli agenti è risultato rubato. A rivelarlo il codice
Imei dello stesso telefono. 
Partita una breve indagine, quindi, i poliziotti sono ri-
saliti all’illegittimo possessore: un 36enne paziente del
pronto soccorso. Un pakistano giunto il giorno prima al
“Santa Caterina Novella” a mezzo di autolettiga del
118, proveniente da Monteroni di Lecce con la diagnosi
di agitazione psicomotoria. L’uomo, mentre era in at-
tesa di effettuare il Triage, si era allontanato precipito-
samente dal Pronto Soccorso.
A chiudere il cerchio la denuncia, presentata, presso la
Questura di Lecce, da un uomo vittima di furto in ap-
partamento subito il 19 maggio. Nel furto, era sparito
proprio il telefono in questione, privo di sim.
Il 36enne pakistano, già fermato intanto per furto, è
stato quindi indagato anche per il furto in apparta-
mento denunciato dal proprietario del cellulare.



gli azzurri
Calcoli (sempre difficili) a parte quel
che desta fiducia è la capacità di essere
squadra degli azzurri, sempre bravi a

proporre il loro gioco a prescindere dal blasone
degli avversari e capaci negli ultimi anni di gio-
carsela alla pari con chiunque. Dovessimo indi-
care la stella assoluta nel gruppo degli azzurri
avremmo delle difficoltà perché non abbiamo il
Ronaldo o Mbappè di turno ma la qualità media
è decisamente alta in tutti i reparti, dai più gio-
vani sino agli immarcescibili Chiellini, Bonucci e
Florenzi.Detto di un centrocampo con pochi pari
in Europa (Verratti,  Jorginho, Barella, Pelle-
grini, Locatelli, Cristante, ecc.), in attacco atten-
diamo conferme dai soliti noti (Immobile,
Insigne, Belotti) e, oltre alle aspettative per
Chiesa, reduce da una grande stagione alla Juven-
tus, si spera nell’esplosione definitiva diel gio-
vane Raspadori (Sassuolo). 
Nel solco della tradizione inaugurata da Paolo
Rossi rivelazione in Argentina nel 1978 e domi-
natore in Spagna nel 1982. A proposito, nell’anno
della loro scomparsa quanto sarebbe bello dedi-
care una eventuale vittoria (incrociamo le dita)  a
Pablito e Tarcisio Burgnich che tanta amavano
la maglia azzurra?

Cresce l’attesa insieme
alla voglia di un’estate
di… notti magiche, in

vista dei campionati europei di cal-
cio in programma dall’11 giugno.
Inizialmente previsto dal 12 giugno
al 12 luglio dello scorso anno, si di-
sputerà dall’11 giugno all’11 luglio
prossimi. 
Sarà il primo Campionato Europeo
itinerante di calcio ideato per cele-
brare i 60 anni della manifesta-
zione, muoverà i suoi primi passi da
Roma, sede della cerimonia inaugu-
rale e della gara d’apertura, kickoff
di un torneo ospitato in 11 città
(Roma, Amsterdam, Baku, Bucarest,
Budapest, Copenhagen, Glasgow,
Londra, Monaco, Siviglia e S. Pie-
troburgo).
Le città ospitanti erano inizial-
mente 12, prima del forfait di Du-
blino: le gare previste a Bilbao sono
state riprogrammate a Siviglia,
mentre i match che si sarebbero do-
vuti giocare in Irlanda sono stati
trasferiti a San Pietroburgo (fase a
gironi) e a Londra (ottavo di finale).

La formula
Parteciperanno 24 squadre divise in 6 gironi, poi il tabellone a elimina-
zione diretta con ottavi, quarti, semifinali e finale. La formula prevede il
passaggio del turno delle prime due squadre di ogni girone più le quattro

migliori terze per comporre il quadro delle sedici che giocheranno gli ottavi di finale.
Inutile negarlo, noi appassionati di calcio e tifosi degli azzurri, abbiamo subito provato
a simulare i possibili incroci sul tabellone. Che cambiano molto sulla base del piazza-
mento. Il girone A dell’Italia, se gli azzurri terminassero nei primi due posti, incro-
cerebbe il girone B del Belgio o il C dell’Olanda. Con l’Italia prima ci sarebbe un
incrocio con la seconda del gruppo C (Austria? Ucraina?), se finisse seconda l’incrocio
sarebbe con la seconda del gruppo B Russia? Danimarca?) . Se invece la nazionale fi-
nisse tra le migliori terze il cammino sarebbe più complicato: incrocio con il terribile
girone F e quindi con una tra Portogallo, Francia e Germania o con il girone E della
Spagna. Ovviamente faremo il tifo, perché i ragazzi di Mancini vincano il loro girone
nel qual caso potrebbero accedere alla parte di tabellone decisamente più agevole. 

SI RIPARTE DA ROmA, SOgNANDO NOTTI mAgICHE
Inserto il Gallo - Anno XXVI, Numero 08 (707) - 5 /18 giugno 2021
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gIRONE A

gIRONE b

gIRONE C

gIRONE D

gIRONE E

gIRONE f

11 giugno ore 21 Roma ITALIA - Turchia -
12 giugno ore 15 baku galles - Svizzera -

16 giugno ore 18 baku Turchia - galles -
16 giugno ore 21 Roma ITALIA - Svizzera -

20 giugno ore 18 Roma ITALIA - galles -
20 giugno ore 18 baku Svizzera - Turchia -

12 giugno ore 18 Copenaghen Danimarca - finlandia -
12 giugno ore 21 San Pietroburgo belgio - Russia -

16 giugno ore 15 San Pietroburgo Turchia - galles -
17 giugno ore 18 Copenaghen Danimarca - belgio -

21 giugno ore 21 San Pietroburgo finlandia belgio -
21 giugno ore 21 Copenaghen Russia - Danimarca -

13 giugno ore 18 bucarest Austria - macedonia -
13 giugno ore 21 Amsterdam Olanda - ucraina -

17 giugno ore 15 bucarest ucraina - macedonia -
17 giugno ore 21 Amsterdam Olanda - Austria -

21 giugno ore 18 Amsterdam macedonia - Olanda -
21 giugno ore 18 bucarest ucraina - Austria -

13 giugno ore 15 Londra Inghilterra - Croazia -
13 giugno ore 15 glasgow Scozia - Rep. Ceca -

18 giugno ore 18 glasgow Croazia - Rep. Ceca -
18 giugno ore 21 Londra Inghilterra- Scozia -

22 giugno ore 21 Londra Rep. Ceca - Inghilterra -
22 giugno ore 21 glasgow Croazia - Scozia -

Tutte le gare saranno trasmesse da Sky Sport, che prevede la copertura dell'intero torneo a partire dalla partita inaugurale fino
alla finale. Quindi 24 match saranno trasmessi in esclusiva dall'emittente satellitare, mentre 27 sfide, comprese quelle che ve-
dranno protagonista l'Italia , saranno visibili in chiaro sui canali Rai. In streaming le partite potranno essere seguite anche su

dispositivi mobili quali smartphone, tablet e pc su Sky Go (disponibile per gli abbonati Sky) e Rai Play. La Rai trasmetterà inoltre anche
gli highlights delle gare trasmesse in esclusiva da Sky. Le due emittenti, al momento, devono ancora definire i rispettivi palinsesti 

IN Tv
Dove vedere 

le partite

13 giugno ore 18 San Pietroburgo Polonia - Slovacchia -
14 giugno ore 21 Siviglia Spagna - Svezia -

18 giugno ore 15 San Pietroburgo Svezia-Slovacchia -
19 giugno ore 21 Siviglia Spagna - Polonia -

23 giugno ore 18 San Pietroburgo Slovacchia - Spagna -
23 giugno ore 18 Dublino Svezia - Polonia -

15 giugno ore 18 budapest ungheria - Portogallo -
15 giugno ore 21 monaco di baviera francia - germania -

19 giugno ore 15 budapest ungheria-francia -
19 giugno ore 18 monaco di baviera Portogallo - germania -

23 giugno ore 21 monaco di baviera germania - ungheria -
23 giugno ore 21 glasgow Portogallo-francia -
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26 giugno ore 18 Amsterdam 2A........................................................................... 2b........................................................................... - 1
26 giugno ore 21 Londra 1A........................................................................... 2C........................................................................... - 2
27 giugno ore 18 budapest 1C........................................................................... 3D/E/f................................................................... - 3
27 giugno ore 21 Siviglia 1b........................................................................... 3A/D/E/f............................................................... - 4
28 giugno ore 18 Copenaghen 2D........................................................................... 2E........................................................................... - 5
28 giugno ore 21 bucarest 1f........................................................................... 3A/b/C.................................................................. - 6
29 giugno ore 18 Londra 1D........................................................................... 2f........................................................................... - 7
29 giugno ore 21 glasgow 1E........................................................................... 3A/b/C/D............................................................. - 8

OTTAvI DI fINALE

2 luglio ore 18 San Pietroburgo 6........................................................................... 5........................................................................... - Qf1
2 luglio ore 21 monaco di baviera 4........................................................................... 2........................................................................... - Qf2
3 luglio ore 18 baku 3........................................................................... 1........................................................................... - Qf3
3 luglio ore 21 Roma 8........................................................................... 7........................................................................... - Qf4

QuARTI DI fINALE

6 luglio ore 21 Londra Qf2...................................................................... Qf1..................................................................... - Sf1
7 luglio ore 21 Londra Qf4...................................................................... Qf3..................................................................... - Sf2

11 luglio ore 21 Londra

Sf1................................................

Sf2................................................

CAmPIONE D’EuROPA
..................................................

SEmIfINALI

TuTTE LE gARE
Il tabellone
completo 
degli europei
di calcio

-
-
-
-
-
-
-
-

-
-
-
-

fINALE
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EuRO 2021 fAvORITE E QuOTE
Scommettiamo?  Inghilterra e Francia favorite (entrambe date a 6.00 dai bookmaker)
L’Italia, favorita per vincere il girone A (1.55), è data a 10.00 per la vittoria finale

A dare retta ai book-
makers è l’Inghilterra
la favorita numero 1:

una vittoria dei Tre Leoni è quo-
tata a  6.00. Gli scommettitori
sono incoraggiati anche dal
trend positivo della Nazionale di
Sua Maestà, quarta ai Mondiali
2018 e terza alla Nations League
2018/2019. Vale però la pena ri-
cordare che mia l’Inghilterra fino
ad ora ha vinto un titolo conti-
nentale nonostante tante volte
sia partita con il favore dei pro-
nostici…
Non si può certamente ignorare
La Francia (6.0) Les Bleus, 2 volte
campioni (1984-2000), puntano a
centrare il bis, dopo la vittoria ai
Mondiali 2018, superando la de-
lusione per la sconfitta in finale
nel 2016 contro il Portogallo.
Altra grande favorita la talen-
tuosa Nazionale del Belgio data
a 7.00. Il Belgio è stato il primo a
qualificarsi a Euro 2021, cen-
trando l’obiettivo già alla settima
giornata; Kevin De Bruyne, Lu-
kaku e compagni hanno chiuso il
girone con 10 vittorie in altret-
tante partite (settima nazionale
europea a compiere tale im-
presa), facendo registrare il mag-
gior numero di gol segnati (40) e
il minor numero di reti subite (3)
tra tutti i gironi eliminatori. Nu-
meri che fanno ben sperare per
giugno. 
Fuori dal podio, ma pronto a ri-
conquistarsi un posto nel gotha

europeo c’è il temibilissimo trio
formato da Italia, Spagna e Ger-
mania (9), che insieme fanno 7
titoli continentali.  
Inseguono il Portogallo di Cri-
stiano Ronaldo (9.00) poi tutte
le altre con quote molto più alte.

Le favorite girone per girone
Vediamo, girone dopo
girone, le favorite per
la vittoria del turno

eliminatorio, ricordando che le
prime 2 classificate di ciascuno
dei 6 gironi si qualificano agli ot-
tavi di finale insieme alle 4 mi-
gliori terze.
Gruppo A. Favorita l’Italia di
Roberto Mancini: una vittoria
degli Azzurri, che alle qualifica-
zioni hanno fatto en plein (10
vittorie in altrettante partite), è
quotata 1.55. Seguono Svizzera
(5.00), Turchia (8.00) e Galles
(9.00).

Gruppo B.  È il Belgio a partire
in pole position: reduce dal bot-
tino pieno alle qualificazioni,
parte a  1.85. Poi Danimarca
(4.00), Russia (4.50) e Finlandia
(15.00).
Gruppo C. La nuova e ambiziosa
Olanda di Koeman parte coi fa-
vori del pronostico: una vittoria
del girone degli Orange paga
1.55 la posta. Seguono l’Ucraina
dell’ex milanista Shevchenko
(5.00) e Austria (5.50).
Gruppo D.  L’Inghilterra è la fa-
vorita: è data a 1.45: quella gui-
data da Southgate è l’unica
nazionale di calcio, tra quelle
laureatesi campioni del mondo, a
non aver mai conquistato l’alloro
continentale e punta a sfatare
questo tabù. Kane e compagni se
la dovranno vedere con i vice
campioni in carica della Croazia
(4.00) e con la Repubblica Ceca
(12.00).

Gruppo E. La Spagna è netta-
mente favorita:  una vittoria del
girone della nazionale iberica
paga 1.30 volte la posta . Poi Po-
lonia (8.00) e Svezia (9.00).
Gruppo F. Nel girone di ferro i
bookmakers danno Germania e
Francia in lieve vantaggio sulle
altre per la vittoria del raggrup-
pamento: entrambe sono quo-
tate a 2.25. Attenzione, però, al
Portogallo e a CR7, le cui chance
di vittoria vengono date a 6.00.

La fase ad eliminazione
In attesa di conoscere
l’esito dei gironi , pos-
siamo ipotizzare i

possibili incroci (di alto livello)
agli ottavi.
Il cammino dell’Italia si lega a
quello del Gruppo C: vincendo il
girone, gli azzurri affrontereb-
bero la 2° classificata di questo
raggruppamento, che potrebbe
essere una tra Ucraina e Au-
stria, mentre, qualora finissero
secondi, il rischio è di trovarsi di
fronte l’Olanda. 
Gli altri accoppiamenti degli ot-
tavi potrebbero essere Svizzera-
Turchia, Danimarca-Russia,
mentre l’Olanda, da prima, af-
fronterebbe una delle migliori
terze. Sulla carta una gara age-
vole, ma le insidie potrebbero ce-
larsi nel  Gruppo F, con
Germania, Francia e Portogallo a
duellare tra loro e una destinata
a chiudere al 3° posto (da vedere

se con un punteggio utile alla
qualificazione agli ottavi).    
Il Belgio, ipoteticamente primo
del Gruppo B, affronterebbe
un’altra terza dei gironi A/D/E/F.
Il tabellone degli ottavi potrebbe
completarsi con il match tra
Croazia (ipotetica seconda del
Gruppo D) e  Polonia (seconda
Gruppo E), la partita tra Spa-
gna (prima Gruppo E) e una delle
terze classificate A/B/C/D, la
sfida tra Inghilterra (prima
gruppo D) e una tra Germania,
Francia e Portogallo. 

L’Italia e i bookmaker
I bookmaker danno
chance concrete agli
azzurri di inserirsi

nella lotta per le primissime po-
sizioni a Euro 2021: la vittoria
del girone è quotata 1.55, quella
del torneo a 10.00.
Dopo la clamorosa mancata qua-
lificazione ai Mondiali 2018,
l’Italia è ripartita alla grande con
Mancini: con il 9-1 rifilato lo
scorso novembre all’Armenia, gli
Azzurri hanno chiuso il Gruppo J
di qualificazione a quota 30
punti, frutto di 10 vittorie in al-
trettante partite. Mai c’era stato
un en plein in fase di qualifica-
zione a Europei o Mondiale per
gli Azzurri. 
L’Italia ha vinto il campionato
europeo nel 1968; è arivata  2
volte seconda (2000-2012) e una
volta terza (1988).



I principali criteri per
potersi registrare nella
banca dati e diventare
potenziali donatori di

vita attraverso il proprio midollo
osseo: età  compresa tra 18 e 35
anni; peso corporeo superiore ai
50 chilogrammi; il donatore non
essere affetto da malattie del san-
gue; non fare abuso di alcool o di
droghe. La disponibilità  del dona-

tore resta valida fino al raggiungi-
mento dei 55 anni (per motivi cli-
nici). Il donatore di cellule
staminali emopoietiche  è uno dei
pochi donatori che, una volta
chiamato a rispondere della pro-
pria disponibilità, ha la consape-
volezza di poter contribuire al
tentativo di salvare la vita di un
individuo ben preciso, spesso di
un bambino.

Il dono dell’inestimabile, è l’esplicativo
titolo della giornata che ha segnato la
conclusione di un percorso di formazione
e sensibilizzazione condotto dalla Coope-

rativa Sociale Arci Lecce e che ha coinvolto in pri-
mis gli alunni della 4°D del Liceo, a chiusura del
PCTO che li ha visti protagonisti. 
Un Percorso per le Competenze Trasversali e per
l’Orientamento, l’ex Alternanza Scuola-Lavoro che,
sotto la supervisione dell’insegnante Irene Turco,
ha portato gli studenti a conoscere il Sistema di Ac-
coglienza Integrata italiano ed il ruolo dell’opera-
tore sociale. A ricostruire l’impervio viaggio che i
rifugiati affrontano verso l’Europa e le cause che li
spingono a lasciare la loro terra natale. Ad appro-
fondire il tema dell’accoglienza dei minori stranieri
non accompagnati e dei soggetti vulnerabili. E,
nell’ultimo incontro, a raccogliere la testimonianza
diretta del percorso di sensibilizzazione alla dona-
zione del midollo osseo, denominato proprio “Il
dono dell’inestimabile”. 
Avviato dalla Cooperativa Sociale Arci Lecce as-
sieme ad Admo Puglia ed a IBMDR (Registro Nazio-
nale Donatori Midollo Osseo), “Il dono
dell’inestimabile” ha coinvolto i rifugiati dei pro-
getti SAI e gli stessi studenti della 4D del Liceo
Scientifico, diventati portavoce e testimoni dell’im-
portanza di tipizzarsi in maniera consapevole, nella
coscienza di poter salvare una vita. 
Dopo i saluti del “padrone di casa”, il dirigente sco-
lastico Mauro Polimeno e la testimonianza di Um-
berto Cataldo, che il dono inestimabile lo ha
ricevuto, l’intervento della presidente dell’Admo
Puglia, Maria Stea che ha sottolineato come gli in-
terventi siano stati «di una portata straordinaria, al
Liceo Scientifico-Classico «G.Stampacchia» -Tricase si
respirava una meravigliosa aria di nuova vita. Vera-
mente grazie di cuore a chiunque si sia impegnato a
immaginare e realizzare quest’importante tappa verso
il reale obiettivo del progetto: salvare vite umane».

Anche il consigliere
regionale Donato Me-
tallo, che ha accettato
con entusiasmo l’invito

a partecipare all’incontro, è rima-
sto molto segnato da quello che
ha ascoltato: «Sono stato in
un’aula a scuola, al Liceo Stampac-
chia di Tricase. Di fronte a me, e in
collegamento da casa, tante e tanti
giovani in ascolto», ha premesso,
per poi spiegare: «Non si è parlato
di numeri, come spesso accade di
questi tempi. Abbiamo parlato di
nomi, abbiamo ascoltato storie, ab-
biamo respirato vita. Anche quando
abbiamo parlato di malattia, di
paure, e di morte. Abbiamo però
parlato soprattutto di vita, di sal-
vezza, di dono. Quello del midollo
osseo, certo».

«C’è di più», prosegue il consi-
gliere regionale, «Il dono dell’ine-
stimabile, il perimetro di due ore in
cui abbiamo potuto sentire meglio
sulla nostra pelle l’importanza della
gentilezza e della generosità».
«Non trinceratevi dietro l’egoi-
smo», ha detto Anna Caputo pre-
sidente di Arci Lecce; «Non
abbiate paura», ha esortato Maria
Stea di Admo Puglia; poi la storia
di Umberto che quel dono lo ha ri-
cevuto, e quella di Jiles che è arri-
vato in Italia dopo la sua battaglia,
e ha deciso di iscriversi al registro
dei donatori e di arricchirlo con la
sua unicità: «Incontro di mondi, di
storie, diversi e unici», ha sottoli-
neato infine Donato Metallo, «di
un’unicità che vuole riconoscersi,
trovarsi, condividere e salvare».
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IL DONO DELL’INESTImAbILE
Midollo osseo. La cultura del dono per studenti e rifugiati: percorso di sensibilizzazione
alla donazione condotto da Cooperativa Sociale Arci Lecce, Admo Puglia ed IBMDR

Vale la pena ricordare come in Italia siano neces-
sari circa mille donatori effettivi all’anno, per ri-
portare a vivere altrettanti ammalati di leucemia,
thalassemia, immunodeficienze congenite e alcuni
casi di tumore solido; per fronteggiare questi
grandi numeri è importante avere un elevato nu-
mero di potenziali donatori, essendo estrema-
mente rara l’uguaglianza genetica del midollo
osseo.
La compatibilità  tra paziente e donatore si verifica
1 volta su 4 in ambito familiare (solo tra fratelli e
sorelle) ma diventa molto rara (uno su cento-
mila!), tra individui non consanguinei: «Il tra-
pianto», ha evidenziatola presidente di Admo
Puglia, «è spesso l’unica speranza per provare a
cambiare un destino infelice che porta quasi sicura-
mente alla morte: tale speranza risulta essere legata
alla disponibilità  da parte di un gran numero di per-
sone a tipizzarsi e diventare così donatori potenziali.
La donazione non è affatto rischiosa né dolorosa», ha
concluso Maria Stea, «il donatore è tutelato al 100%,
sotto ogni aspetto, dall’inizio alla fine». 

I criteri per diventare potenziali donatori di vita

Collegata in remoto
da Genova Nico-
letta Sacchi, diret-
tore nazionale

dell’IBMDR, il Registro ita-
liano donatori midollo osseo,
ha ricordato come «il 2020 è
stato un anno difficile e dram-
matico che ci ha posto davanti
ad una delle sfide più grandi
della nostra storia in oltre 30
anni di attività  ma la leucemia
non è andata in lockdown e
Ibmdr insieme a tutta la rete di
donazione e trapianto da non
familiare nazionale e interna-
zionale non si è mai fermato.
Molte cose sono cambiate in
questo 2020, abbiamo dovuto
imparare ad essere più flessi-
bili, ad affrontare nuovi pro-
blemi e ad inventare nuove
soluzioni: creare nuovi percorsi
per i donatori, nuove procedure
per consentirne l’iscrizione al
Registro, nuovi modi di tra-
sportare le cellule donate per
garantire che tutti i pazienti
che erano in attesa di trapianto
le potessero ricevere in tempo.
Grazie al lavoro e alla dedi-
zione di tutti (Centri donatori,
Centri trapianti, Istituzioni,
corrieri, volontari delle asso-
ciazioni) ce l‘abbiamo fatta,
raggiungendo risultati impor-
tanti e insperati in un anno
drammatico come questo».

«L’importanza della gentilezza e della generosità»
Donato metallo: «Abbiamo respirato vita»

Anno difficile
e drammatico

Il dipinto realizzato live dal prof. mirko 
gabellone e poi donato ad Admo Puglia
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LA mETAmORfOSI DI gIuggIANELLO
Sulle tracce di Ercole. Festival che unisce musica, paesaggio e teatro sulla Serra, uno scrigno
che è luogo suggestivo e ricco di storia e che ha ispirato da sempre miti e leggende

Arriva Metamorfosi
l’inedito ed unico
festival che unisce
musica, paesaggio e

teatro a Monte San Giovanni di
Giuggianello, nel giardino
megalitico più bello di Puglia. Il
festival si articola e si compone
di due esperienze: Megaphōnia
e Sulle tracce di Ercole.
Megaphōnia regala l’esperienza
di incontri suggestivi, la bellezza
delle melodie, in uno dei posti
più particolari del Salento, su
Monte San Giovanni accanto
all’omonima cripta bizantina.
Sulle tracce di Ercole riprende il
cammino fisico e interiore, alla
ricerca della serenità e della
bellezza. Il teatro e la musica
saranno amici e compagni di
questo straordinario percorso.
Entusiasta Giuseppe Vergari,
assessore a Cultura, Paesaggio e
Turismo di Giuggianello: «Con il
festival vogliamo rendere tangibile
la nostra idea del ritornare a
vivere nel periodo post pandemia,
ma con un atteggiamento diverso,
più attento verso la cura del
paesaggio, della cultura, della
storia ma soprattutto di noi
stessi», dichiara Vergari, «l’arte è
il veicolo migliore, il conduttore
perfetto che dialoga direttamente
con il cuore, senza mediazioni,
senza filtri. Le proposte sono
ricche e allo stesso modo tutte
valide, ma ci è piaciuto poter

niziare con un coro di sole donne
dirette da Rachele: è nato per
caso, per un semplice incastro
date, ma ci è piaciuto ritornare
così, dare il segnale di ripartenza
con il cuore ed il coro di 15 donne.
Il festival non poteva che partire
così, nel migliori dei modi».
Attraverso questo Festival si
vuole ripartire quindi dopo un
lungo periodo che ha provato
tutti, e lo si vuole fare
all’insegna della cultura, della
musica e dell’arte. Metamorfosi
rappresenta dunque la
ripartenza, ma anche il
cambiamento. Un cambiamento
e una rigenerazione che si
vogliono raggiungere attraverso
i percorsi e le esperienze che
avranno luogo in uno scrigno
salentino sulla Serra di

Giuggianello, su Monte San
Giovanni, luogo suggestivo e
ricco di storia, che ha ispirato da
sempre miti e leggende. Percorsi
e musica si intrecciano per dare
il via ad un intrigante percorso
che sicuramente non lascerà il
visitatore come prima.
La partenza del Festival sarà
tutta al femminile, domenica 6
giugno, alle ore 19,30, con Coro
a Coro ideato e diretto da
Rachele Andrioli.  Coro a Coro è
un laboratorio di canto
polifonico in continua
evoluzione per donne che amano
cantare. Si attraversano musiche
popolari e d’autore dal mondo, si
scopre la forza terapeutica del
canto. In un’epoca caratterizzata
da timore, incertezza e apatia,
Coro a coro vuole essere un

piccolo argine dove la musica
costruisce ponti, accoglie,
lenisce. Coro a coro è un impasto
al femminile di voci, cultura e
svago. 
Si proseguirà domenica 13
giugno con Almoraima, prima
assoluta del nuovo spettacolo
“Desert Songs” nel quale una
rinnovata line-up della band si
spinge nell’esplorazione di nuovi
mondi sonori. 
Un viaggio ideale tra Andalucia
e Medio-Oriente, attraverso
melodie e improvvisazioni, alla
ricerca di un armonico incontro
fra linguaggi e storie diverse,
solo apparentemente distanti. 
Domenica 20 la musica
tradizionale del West Africa
incontrerà il sound del nuovo
Salento, guidati da La
Re’pe’tition Quintet. 
Momenica 23, invece,
percorreremo assieme le
stradine rurali e declameremo
liberamente le poesie, che più ci
piacciono in collaborazione con
La Scatola di Latta in
Processioni Poetiche. 
Giovedì 24, Festa di San
Giovanni Battista, è in
programma un concerto del
collettivo Sguariu: viaggio di
andata e ritorno tra Salento e
Sicilia, impreziosito per
l’occasione da una delle voci più
iconiche del folk italiano, Anna
Cinzia Villani.

Il festival continuerà domenica
27 giugno con Monologhi da
Bar, uno spettacolo che,
attraverso un concerto che
incornicia la voce del poeta ed
attore Giuseppe Semeraro,
racconta in maniera inedita e
musicale il presente, attraverso
la nuova scena poetica salentina.
Con Leone Marco Bartolo. 
Il 4 luglio sarà la volta di Dario
Muci, Enza Pagliara, Antonio
Calsolaro e Massimiliano De
Marco con Barberia e Canti del
Salento. Il percorso terminerà il
22 agosto con un’escursione
notturna, durante la quale le
stelle disegneranno il cammino
da compiere lungo le strade
rurali che ci portano al Monolite
di Giuggianello: le performance
teatrali di Fabio Rubino e la
maestria musicale di Diane
Peters ci guideranno tra le note
dell’arpa celtica.
Gli eventi sono organizzati dal
Centro di Cultura sociale e di
ricerche OdV  in collaborazione
col MiMe Ecomuseo ed il Museo
civico di Giuggianello, col
patrocinio del Comune di
Giuggianello. Per partecipare
agli spettacoli è necessario
compilare obbligatoriamente, un
modulo, (disponibile al link
https://forms.gle/wh5BjoXxfcwr
vgLi7) e versare un contributo di
5 euro, salvo specifiche diverse
indicazioni per le singole date).

La Serra di giuggianello; nel riquadro in alto l’asessore giuseppe vergari
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QuARANTA mILIONI PER LA CICLOvIA
Dell’Acquedotto pugliese. La vice ministra Teresa Bellanova: « Il PNRR, dalla Campania alla
Basilicata alla Puglia, straordinaria occasione per il turismo lento e la tutela territoriale»

Trentanove milioni 500mila
euro nel Piano nazionale di ri-
presa e resilienza per il recu-
pero e la riqualificazione degli

oltre 210 km di itinerario dalla Campania
alla Basilicata alla Puglia della Ciclovia
dell’Acquedotto pugliese, l’itinerario ci-
cloturistico che corre lungo la più impor-
tante via d’acqua del Mezzogiorno
attraversando un paesaggio di straordina-
ria bellezza e valore ambientale in più
tratti segreto e sconosciuto.
L’annuncio dalla vice ministra alle In-
frastrutture e mobilità sostenibili Te-
resa Bellanova che, in occasione della
Giornata per la Ciclovia dell’Acquedotto
pugliese promossa dal Coordinamento dal
Basso con il coinvolgimento  di oltre 40
realtà locali, ha voluto salutare i cicloe-
sclursionisti nella tappa leccese ai piedi
del serbatoio pensile astronave di via Ar-
mando Diaz, confermando la forte atten-
zione del Mims verso quella che la stessa
vice ministra ha definito «una vera e pro-
pria scommessa che può aprire nuove strade
per la tutela territoriale e il turismo dolce
nei territori meridionali».
«Questa attenzione trova anche recente
conferma», ha proseguito  Bellanova,
«nell’ammissione a finanziamento per oltre
420mila euro della proposta presentata,
nell’ambito del programma di Azione e Coe-
sione Infrastrutture e Reti 2014-2020 del
nostro Ministero, dall’Agenzia regionale
strategica per lo sviluppo sostenibile, fina-
lizzata alla pianificazione e programma-
zione degli interventi del tratto da Nardò a
Santa Maria di Leuca. Risorse considerevoli
che si aggiungono ai16 milioni di euro già

stanziati dal nostro Ministero di concerto
con Beni culturali e Politiche agricole, nel-
l’ambito del più vasto programma dedicato
alle ciclovie turistiche, finalizzati alla reda-
zione del progetto di fattibilità tecnica e alla
realizzazione dei primi lotti funzionali, e in
parte già erogati con le due tranche di
800mila euro nel 2017 per il progetto di fat-
tibilità tecnica ed economica e, nei giorni
scorsi, con l’anticipazione di quasi 8 milioni
alle tre regioni come anticipazione per la
realizzazione dei primi lotti funzionali della
Ciclovia, come richiesto dalla Regione capo-
fila Puglia».
«È stata», ha concluso la vice ministra, «è
una bellissima giornata di festa realizzata
ancora una volta grazie alla determinazione
e alla passione che il Coordinamento dal
Basso non ha mai fatto venire meno e che io
voglio ringraziare proprio per questo impe-
gno e questa passione civica  che dura da
anni. Condivido la loro certezza: la Ciclovia

dell’Acquedotto pugliese rappresenta
un’occasione unica e imperdibile per valo-
rizzare in maniera sostenibile, tutelandolo,
un territorio meridionale di straordinaria
bellezza e valore naturalistico, per mettere
in rete tre regioni meridionali sperimen-
tando una buona pratica di relazione stra-
tegica a sud e per ricordarci l’importanza
della risorsa idrica. Il ruolo della Regione
Puglia, capofila, è in questa fase ancor più
rilevante e strategico e io mi auguro si voglia
procedere, come il Coordinamento indica,
con l’istituzione di una Cabina di regia e con
una progettazione unica definitiva ed esecu-
tiva, la sola capace di garantire il pieno e
puntuale utilizzo delle risorse disponibili e
di quelle inserite nel Pnnr, restituendo final-
mente alla fruizione questo itinerario che di
fatto già oggi è percorribile per la quasi to-
talità del percorso in bici o a piedi».

Ciclovia dell’Acquedotto Pugliese
fino a Santa maria di Leuca

La Ciclovia dell’Acquedotto
Pugliese è un percorso ciclotu-
ristico ed al contempo escur-
sionistico per 500 km, che

segue il tracciato di due condotte storiche
dell’acquedotto: il Canale Principale, da
Caposele (AV) a Villa Castelli (BR), ed il
Grande Sifone Leccese, che dal punto ter-
minale del primo giunge sino a  Santa
Maria di Leuca, ove l’infrastruttura è ce-
lebrata con una cascata monumentale.
Un itinerario unico nel suo genere che at-
traversa tre Regioni del Sud, ovvero Cam-
pania, Basilicata e Puglia e che mette in
collegamento alcuni dei luoghi più affa-
scinanti e meravigliosi della penisola, an-

cora troppo poco valorizzati.
La Ciclovia dell’Acquedotto Pugliese è una
grande opportunità di recupero, valoriz-
zazione e promozione delle opere di uno
degli acquedotti più maestosi, complessi
ed affascinanti al mondo ed è per questo
che ad oggi è al centro di numerosi inve-
stimenti, volti a renderla uno tra i più im-
portanti e imponenti percorsi in Italia che
mescolano paesaggio, natura, archeologia
e viaggio esperienziale.

PNRR – Ciclovie
La Missione 2 – Rivoluzione
Verde e Transizione Ecologica
del PNRR, nella sua Compo-
nente 2, prevede lo stanzia-

mento di 8.60 miliardi di euro per
interventi volti a sviluppare un trasporto
locale più sostenibile.
In particolare, per l’Investimento 4.1 –
Rafforzamento della Mobilità Ciclistica,
sono previsti 600 milioni di euro per la
realizzazione di circa 570 km di piste ci-
clabili urbane e metropolitane e di circa
1.250 km di piste ciclabili turistiche, al
fine di facilitare e promuovere la crescita
del settore, favorendo gli spostamenti
quotidiani e l’intermodalità e garantendo
elevati standard di sicurezza.
Tale misura ha anche l’obiettivo di miglio-
rare la coesione sociale a livello nazionale
ed è per questo che il 50% delle risorse
sono destinate alle Regioni del Sud.
Il Piano sulla Mobilità punta molto al raf-
forzamento della mobilità ciclistica: nel
dettaglio, su 600 milioni di euro previsti,
questi sono ripartiti in 400 per le ciclovie
turistiche e in 200 per le ciclabili urbane.



Un’equipe di geometri professioni-
sti e praticanti è a disposizione del
Comune di Castro per scansionare e
catalogare gli atti edilizi conservati

nell’archivio comunale. La collaborazione è
stata sancita con un protocollo d’intesa fir-
mato dal presidente del Collegio Geometri di
Lecce, Luigi Ratano e dal sindaco del Co-
mune di Castro, Luigi Fersini.
Il progetto ha l’obiettivo di digitalizzare e
riordinare le pratiche edilizie presenti nell’ar-
chivio comunale, in modo da rendere fruibile
il servizio di accesso agli atti ai professionisti
del settore edile, direttamente dal proprio
studio, senza la necessità quindi di recarsi fi-
sicamente negli uffici comunali. Questo com-
porta un abbattimento dei tempi di attesa per
cittadini e professionisti (soprattutto per co-
loro che in questo periodo vogliono approfit-
tare del Superbonus 110%), la riduzione
dell’afflusso di pubblico presso lo Sportello
Unico per l’Edilizia, nonché la diminuzione
dei costi che l’Amministrazione comunale
deve sostenere per la gestione degli archivi
cartacei e per il servizio copia. 
Oltre all’acquisizione digitale degli atti carta-
cei tramite scansione, i geometri si occupe-
ranno dell’indicizzazione e metadatazione
degli stessi, nonché della memorizzazione dei
file prodotti in un archivio digitale. Per l’atti-
vità di riordino, classificazione e demateria-
lizzazione delle pratiche edilizie, il Collegio
Geometri potrà designare anche tirocinanti
regolarmente iscritti nel Registro dei Prati-
canti per lo svolgimento di parte del periodo
di formazione preordinato all’abilitazione.
«Dopo aver lanciato ripetuti appelli sulle diffi-
coltà di accesso alle pratiche edilizie nei Co-
muni», spiega il presidente del Collegio
Geometri, Luigi Ratano, «ci siamo attivati per

trovare una soluzione. Abbiamo esposto il pro-
blema all’Amministrazione comunale di Castro,
proponendo di contribuire a digitalizzare l’ar-
chivio edilizio comunale. E contiamo di fare la
stessa cosa, man mano, con gli altri Comuni sa-
lentini. Parliamo di digitalizzare migliaia di fa-
scicoli delicati, contenenti provvedimenti di
diversa nomenclatura (licenze e concessioni edi-
lizie, permessi di costruire, Scia, Dia, abitabi-
lità), di assenso, di rilascio, di certificazione, di
diniego, di istruttoria, di deposito, con relativi
progetti, relazioni, verifiche. Un’attività com-
plessa, da affidare esclusivamente a figure con
competenze tecnico-professionali che la gran
parte dei Comuni non possiede. Anche alla luce
delle possibilità offerte dal Superbonus 110%, è
interesse tanto della Categoria, quanto dei sin-
goli Comuni, contribuire a snellire le attività fi-
nalizzate alla migliore gestione degli archivi
delle pratiche edilizie. Ringrazio tutti i colleghi
che hanno aderito all’iniziativa e che si sono
messi a disposizione dei nostri cittadini dimo-
strando alta professionalità, spirito di servizio e
concrete capacità di risolvere i problemi». 
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CASTRO DIgITALIZZA L’ARCHIvIO EDILIZIO
Luigi Ratano. Il presidente del Collegio Geometri di Lecce:  «Importante servizio per i 
professionisti del settore edile e per i cittadini che vogliono approfittare del Superbonus 110%»

La Cistareddha 
di  Tricase migliore 
pizzeria del sud Italia

Alessandro, della pizzeria tri-
casina “La Cistareddha”, ha
vinto il talent nazionale come
migliore pizzeria del sud Italia.

Alessandro Panico ha partecipato al ta-
lent show televisivo, andato in onda su
Alice TV. Su trenta partecipanti arrivati da
tutta Italia, 10 dal nord della penisola, 10
dal centro ed altri 10 in rappresentanza
del sud, la pizza al dessert di Alessandro
ha avuto la meglio. La particolarità della
pizza dello chef della Cistareddha, è stata
quella di servire un impasto alla fragola
con condimento al mascarpone.
«Dedico questa Vittoria alla mia piccola
Giulia», ha risposto ai nostri microfoni un
emozionato Alessandro, ed ha prose-
guito: «è stata una bella gara, dura ma
piena di pathos e sorprese. Al di là del
mio impaccio iniziale, era la prima volta
che mi esibivo in Tv, sono stati quattro
giorni di fuoco».
Come è stata la gara? «L’importante non
è vincere, ma partecipare, mi sono detto
memore della famosa esclamazione di
Pierre De Coubertin, poi quando ho ca-
pito l’importanza di quello che stavo rea-
lizzando, ed essendo, su 30 partecipanti,

arrivato ai quarti, capendo che potevo
farcela ho dato il massimo».
Che esperienza è stata? «Bella, toccante,!
è stata una emozionante esperienza sia
personale che professionale, nonostante
fosse la mia prima in TV. Ho capito, ed è
questo il messaggio non criptato che vo-
glio far arrivare ai giovani, che non basta
un diploma per sentirsi arrivati, nella vita,
nel lavoro c’è bisogno di tanta esperienza,
di lavorare, fare gavetta e tanta ricerca,
sono questi i veri ingredienti per raggiun-
gere certi traguardi».

Trionfo. Al talent nazionale su Alice TV

Da sinistra: il presidente del Collegio
geometri Lecce Luigi Ratano 

ed il sindaco di Castro Luigifersini



5 - 18 giugno 2021 ilgallo.itAPPuNTAmENTI DAI COmuNI 19

I 12 semifinalisti del Premio
Strega 2021, il francese Daniel
Pennac, la belga Amélie No-
thomb, gli italiani Nicola La-

gioia, Paolo Giordano, Gabriella Genisi,
Franco Arminio, Maddalena Fingerle e il
vincitore del Premio Calvino 2021 sono
solo alcuni degli ospiti de “La Cura è la Cul-
tura”, settima edizione del Festival letterario
“Armonia. Narrazioni in Terra d’Otranto”
che da giugno a settembre animerà
l’estate culturale del Capo di Leuca.
Ideato e organizzato da Libreria Idrusa e
Associazione Narrazioni, con la direzione
artistica dello scrittore Mario Desiati, il fe-
stival consolida la sua vocazione alla qualità
dell’offerta letteraria e all’attenzione verso le
novità del panorama letterario nazionale,
confermando prestigio- se collaborazioni e
proponendo un ricco programma di presen-
tazioni e incontri. 
Il Festival è sostenuto dalla Regione Puglia
nel Programma Straordinario 2020 in mate-
ria di Cultura e Spettacolo e dal Comune di
Presicce-Acquarica. L’ingresso a tutti gli
eventi sarà gratuito ma, viste le limitazioni
imposte dai decreti anti Covid-19, con posti
limitati e prenotazione consigliata tramite
apposito form sul sito
www.festivalarmonia.it.

ASPETTANDO ARmONIA
Il Festival prenderà il via con i tre
prestigiosi appuntamenti di
“Aspettando Armonia”. 
Mercoledì 23 giugno, alle 19

(ingresso gratuito - prenotazione obbliga-
toria su www.festivalarmonia.it), in collabo-
razione con il Parco Culturale Ecclesiale de
Finibus Terrae, nel piazzale antistante la Ba-
silica Santuario di Santa Maria De Finibus
Terrae a Leuca, arriverà Daniel Pennac.
Preceduto dalle parole del vescovo della
diocesi di Ugento - Santa Maria di Leuca,

Mons. Vito Angiuli e dell’assessore regio-
nale alla cultura  Massimo Bray, l’autore
francese, tra i più celebri e stimati scrittori
europei, terrà un intervento sulla trasposi-
zione teatrale dei suoi testi letterari. 76
anni, già insegnante di lettere in un liceo pa-
rigino, dopo un’infanzia vissuta in giro per il
mondo, tra l’Africa, l’Europa e l’Asia, lo scrit-
tore ha raggiunto il successo dopo i qua-
rant’anni con la serie di Belleville, i romanzi
editi in Italia da Feltrinelli tra il 1991 e il 1995,
incentrati sul personaggio di Benjamin Ma-
laussène, di professione capro espiatorio, e
relativa famiglia. Le sue ultime uscite, sem-
pre per Feltrinelli, sono «Mio fratello» (2018)
e «La legge del sognatore» (2020). 
Sabato 26 giugno nel giardino di Palazzo
Comi a Lucugnano, appuntamento alle 11
con Davide Morosinotto, autore di nume-
rosi romanzi per ragazzi. Dalle 20, serata ri-
servata al Premio Calvino, il più importante
premio nazionale per esordienti, con la par-
tecipazione di Maddalena Fingerle, vinci-
trice dell’edizione 2020 (“Lingua Madre” -
Italo Svevo edizioni) e con la prima uscita
pubblica e in presenza del vincitore o vinci-
trice dell’edizione 2021 (proclamazione il 15
giugno).
Mercoledì 14 luglio (ore 20), infine, nel
Chiostro del Convento degli Agostiniani
di Lecce, appuntamento con la scrittrice
belga Amélie Nothomb che, dialogando
con l’assessora alla cultura di Lecce Fabiana
Cicirillo e con la scrittrice Elisabetta Li-
guori, presenterà il suo ultimo romanzo “Gli
Aerostati” (Voland). Nata in Giappone nel
1967 da genitori diplomatici, oggi vive tra
Bruxelles e Parigi. Scrittrice di culto non solo
in Francia – dove ha esordito nel 1992
con  “Igiene dell’assassino”,  pubblica un
libro l’anno, scalando a ogni uscita le classi-
fiche di vendita. Innumerevoli gli adatta-
menti cinematografici e teatrali ispirati ai
suoi romanzi e i premi letterari vinti.

A PRESICCE-ACQuARICA, LA CuRA è LA CuLTuRA
Armonia. Narrazioni in Terra d’Otranto. Dal 15 al 18 luglio il clou della settima edizione
Il Festival letterario, da giugno a settembre, animerà l’estate culturale del Capo di Leuca
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SEmIfINALISTI PREmIO STREgA
A PRESICCE - ACQuARICA

Dal 15 al 18 luglio, Presicce-Acqua-
rica accoglierà la sezione principale
del Festival con i dodici semifinalisti
della 75ma edizione del Premio

Strega e alcuni ospiti speciali. 
Giovedì 15 (Parco delle Rimembranze – loc. Ac-
quarica), si partirà con Roberto Venturini, Maria
Grazia Calandrone e Edith Bruck, la scrittrice so-
pravvissuta alla Shoah che nello scorso febbraio ha
ricevuto la visita di Papa Francesco e che lo scorso
29 aprile è stata insignita dal Presidente Sergio
Mattarella dell’onorificenza di Cavaliere di Gran
Croce dell’Ordine al Merito della Repubblica
Italiana. 
Venerdì 16 (Casa Turrita - loc. Presicce) la serata
proporrà le presentazioni dei libri di Alice Ur-
ciuolo, Andrea Bajani e Teresa Ciabatti e ospi-
terà Nicola Lagioia che dialogherà con Mario
Desiati. 
Sabato 17 (Castello Medievale -  loc. Acquarica)
spazio a Daniele Petruccioli, Giulia Caminito e
Emanuele Trevi.
Domenica 18 la chiusura (Piazza del Popolo - loc.
Presicce) sarà affidata agli incontri con Giulio
Mozzi, Lisa Ginzburg e Donatella Di Pietranto-
nio e al dialogo sul tema portante della settima
edizione “La Cura è la Cultura” tra lo scrittore
Paolo Giordano e il Direttore della Fondazione
Bellonci Stefano Petrocchi.

ARmONIA ESTATE E gENIuS LOCI
Da luglio e a settembre tra Porto Ce-
sareo e Tuglie la sezione Armonia
Estate ospiterà, tra gli altri, Gabriella
Genisi, Giovanni Impastato, Silvia

Ferreri, Pinuccio e Franco Arminio. Ad agosto e
settembre, infine, Palazzo Comi a Lucugnano
ospiterà “Genius Loci”, due focus sull’editoria sa-
lentina per rendere omaggio al poeta Girolamo
Comi e al suo Spirito d’Armonia, che da sette anni
ispira l’organizzazione del Festival.

Daniel Pennac, a Leuca mercoledì 23 giugno

Amélie Nothomb,
a Lecce 
mercoledì 14 luglio

maddalena fingerle,
vincitrice premio 
Italo Calvino 2020: 
a Lucugnano
sabato 26 giugno

http://www.festivalarmonia.it


«Saranno dragati i porti di Fa-
sano-Savelletri, Morciano-
Torre Vado e Tricase per
ampliare il potenziale della rete

portuale pugliese. Un impegno lungo anni,
opportunamente incrociato con il senso
del dovere dell’assessore Anita Maurodi-
noia e del dirigente Enrico Campanile».
Lo ha annunciato il presidente della
Commissione regionale Bilancio e pro-
grammazione, Fabiano Amati.
«I tre progetti», ha spiegato Amati, «ri-
guardano il dragaggio dei fondali marini e
la gestione degli esimenti estratti, per gli
importi di 3 milioni e 659mila euro a Fa-
sano, di un milione e 46mila euro a Mor-
ciano e di un milione e 223mila euro a
Tricase».
Resta da attendere la conclusione del
procedimento di valutazione di altri pro-
getti, per i quali è comunque a disposi-
zione una dotazione finanziaria di 3
milioni e 148mila euro.
«La materia portuale», ha aggiunto il pre-
sidente della Commissione regionale Bi-
lancio e programmazione, «ha un rilievo
economico posto spesso in secondo piano,
a causa della complessità delle questioni
che investe. Arrivano i momenti, però, in
cui iniziative di infrastrutturazione avviate
anni prima e con tanta fatica portate
avanti, si conciliano con la storia di pro-
gresso e ti parano innanzi la concretezza
di un mucchio di carte trasformate in re-
altà».  La parola ora passa «ai Comuni, af-
finché sia tolta al più presto la prima e
l’ultima pietra, rendendo più profondi fon-
dali che serviranno per accogliere l’econo-
mia nuova di più imbarcazioni e con
maggiori stazze».
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TRICASE E TORRE vADO DRAgANO I PORTI
Fabiano Amati. Il presidente della Commissione regionale Bilancio e programmazione: 
«Finanziati un milione e 46mila euro a Morciano e di un milione e 223mila euro a Tricase»

Il Porticciolo di Torre Vado è il
polo attrattivo ed economico
dell’omonima marina di Mor-
ciano di Leuca.  Ne caratterizza

parte del water front e rende la marina
assai popolare anche in ambito nazionale,
per l’intensa attività di trasporto passeg-
geri che da esso muove alla volta delle sug-
gestive grotte di S.M. di Leuca, si legge nel
Piano Regolatore Portuale di Morciano di
Leuca. Il nome del porticciolo e della Ma-
rina trae origine dall’antica torre di avvi-
stamento che sorge alla radice del molo
foraneo. I lavori per la costruzione del por-
ticciolo iniziarono nei primi anni ’80, con
sindaco prof. Giovanni Pisa, progettista
l’ing. Gaetano Cappello da Lecce e impresa

costruttrice Michele Crudo da Brindisi.
Quella di Torre Vado è una infrastruttura
polifunzionale. In essa sono presenti più
ambiti: quello della pesca e della pesca
sportiva, quello del trasporto passeggeri
per brevi escursioni nei dintorni, quello di-
portistico. Soprattutto il piano Piano Re-
golatore Portuale sottolineava come «i
fondali lungo il tratto banchinato non sono
sempre idonei all’attracco delle imbarcazioni
di maggiori dimensioni, a causa dell’imboni-
mento del fondale. Ne consegue che il dra-
gaggio dello specchio acqueo interno è una
necessità imprescindibile per garantire l’ope-
ratività dell’infrastruttura portuale». Ora il
finanziamento di un milione e 46mila euro
a Morciano di Leuca per effettuare i lavori.

Ovviamente felice il sindaco
di Tricase Antonio De
Donno:  «Finalmente si chiude
un processo lungo e tortuoso

che permetterà al nostro porto di essere
più performante in piena sicurezza». 
«L’impegno a chiudere positivamente 
procedimenti complessi che erano fermi o
incagliati continua incessantemente», 
ha aggiunto De Donno, che ha voluto 
ringraziare «tutti coloro i quali ci stanno
credendo con determinazione e 
dedizione, amministratori locali, 
regionali e funzionari, tutti impegnati
verso il miglioramento delle nostre 
infrastrutture ed il progresso delle nostre
comunità!».

Il sindaco di Tricase: «Chiuso
processo lungo e tortuoso»

Torre vado: «Dragaggio necessità imprescindibile per 
garantire l’operatività dell’infrastruttura portuale»
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AuRISPA LIbELLuLA: ECCO COACH gREZIO
Francese di origini salentine. Sarà l’allenatore della compagine nata dalla fusione tra Alessano
e Tricase per il prossimo campionato di Serie A3 di volley maschile. Antonio Scarascia nuovo Ds

Sarà  Fabrizio Gre-
zio a guidare Aurispa
Libellula Lecce nel
prossimo campionato

di Serie A3 di volley maschile.
Nato in Francia il 2 settembre
1965, ma di origini salentine, mi-
ster Grezio ha alle spalle una car-
riera ricca di esperienze, anche
nella massima serie, tra volley
femminile e maschile. Tra le ul-
time, si segnalano Tuscania e
Siena, entrambe nel ruolo di alle-
natore in seconda ed entrambe in
Serie A2. È reduce dall’esperienza
dello scorso anno in Serie B col
Civita Castellana, dove era primo
in classifica sino al blocco dei
campionati per l’emergenza
Covid.  Nel suo palmares figurano

due Coppa Italia di A2.
La società nata dalla fusione di
Alessano e Tricase ha scelto
anche il nuovo direttore sportivo
che sarà il tricasino Antonio Sca-
rascia.
Queste intanto le prime dichia-
razioni rilasciate da Mister Gre-
zio: «L’emozione è grande perché
dopo diciotto anni torno nel Salento
e per me è una bella soddisfazione.
Voglio ringraziare la società per
l’opportunità che mi ha concesso.
Stiamo costruendo una squadra
basata su tutti gli elementi e su un
gioco collettivo. L’ideale sarebbe
quello di creare un mix tra giovani
e più esperti. L’obiettivo è quello di
fare bene, per disputare un ottimo
campionato».

Seconda edizione
dell’Event Show Pista
Salentina in pro-
gramma  sabato 12 e

domenica 13 giugno sulla Pista
Salentina di Ugento.
Si tratta di una gara automobili-
stica del settore atipiche sperimen-
tali di Aci Sport ad alto contenuto
spettacolare, grazie alla partecipa-
zione di vetture e piloti da Rally
al top e non solo.
Ideatori del format di gara Santo
Siciliano della  Scuderia Motor-
sport Scorrano e il direttore di
gara internazionale Mauro Zam-
belli. Dal 2021 il comitato organiz-
zatore si allarga. Al fianco della
Scuderia Motorsport Scorrano ci
saranno Aci Lecce e Pista Salen-
tina. Tutto si svolge all’interno del-
l’impianto di proprietà della
famiglia Scarcia di Ugento e ver-
ranno realizzati diversi percorsi: in
notturna, solo asfalto, misto
terra asfalto, con partenza ad in-
seguimento e side by side.
In questo tipo di gara è importante
lo spettacolo.  Pertanto è ammessa
la riammissione in gara dei concor-
renti che, non importa per quale
ragione, non siano riusciti a portare
a termine uno o più percorsi di
gara, con assegnazione di una pe-
nalità. All’Event Show Pista Salen-
tina  sono ammessi al via tutti i
conduttori in regola con le norme
F.I.A. e/o A.C.I. e con almeno la Li-
cenza D, entry level che autorizza
di guidare in pista tutti i tipi di auto
con cilindrata geometrica fino a
2000 cc. Questo permette di far
debuttare in gara giovani piloti e

gente dello spettacolo. Lo scorso
anno ha partecipato e vinto in cop-
pia con il campione Francesco Riz-
zello il cantante Angelo
Cisternino dei Boomdabash.
La classifica finale viene determi-
nata sia per somma di tutti i tempi
realizzati su tutti i percorsi (in
modo tradizionale), che in maniera
sperimentale con l’ applicazione di
un metodo innovativo (TCF – Time
Compensation Factor), che premia
i piloti che pur con vetture meno
potenti riescono ad essere veloci
più dei colleghi con vetture pre-
stanti. Numerose sono le iscrizioni
pervenute: la finestra per i piloti
per iscriversi alla gara resta aperta
fino alle 24 di lunedì 7 giugno.
Novità di questa edizione, oltre allo
spettacolo delle vetture top da
rally ci sarà il Dabadrift Team, di
Cinzano (To), con il campione della
specialità Davide Bannò e la cam-
pionessa Elena Zaniol che, a

bordo di performanti Nissan Gt, re-
galeranno lo spettacolo e le emo-
zioni del drift, con vorticose nubi di
fumo provocate dallo slittamento
del pneumatico. Ampia diffusione
delle immagini in live streaming
nei due giorni di gara sarà garan-
tità sulle pagine facebook di @pi-
stasalentina”, @automotiveinsa-
lento, @ssrsudsalentorally e ra-
diook.
Infine, nasce il campionato di Event
Show denominato “WSEseries”,
che premierà i campioni delle tre
gare in programma per il 2021: la
gara di Ugento del 12 e 3 giugno,
Event Show Levante – Circuit (Bi-
netto11-12 settembre) e di nuovo
ad Ugento il Final Event Show Aci
Lecce. Il Campionato fortemente
voluto da Aci Lecce, vede il coin-
volgimento della Circuito del Le-
vante (Bari) e della sua direzione
Safe&Emotion Srl diretta da Ivan
Pezzolla.

Event Show Pista Salentina

fabrizio grezio Antonio Scarascia 



Climate Space Film &
Music Festival: si
chiama così lo spazio
immersivo ideato da

Ludovico Einaudi e sviluppato
da Francesco Cara e Ponderosa
Music & Art. 
Un luogo nel quale esplorare le
nuove relazioni con la natura.
Una natura che si trasforma sotto
l’effetto dei cambiamenti
climatici attraverso l’immagine,
la musica e la narrazione, ma
anche la scienza e l’innovazione.
Il Festival, che arriva nel Salento
dopo l’edizione zero che si è
svolta nel 2019 a Milano, è in
programma dal 30 giugno al 4
luglio a Melpignano e propone
concerti, sonorizzazioni,
cortometraggi, lungometraggi,
tavole rotonde, conferenze e
laboratori per esplorare nuovi
modi di abitare il pianeta Terra. 

I concerti
Pronto il programma dei
concerti, ogni sera alle 21,30 in
piazza San Giorgio, con alcuni
dei più interessanti e impegnati
artisti della scena italiana ed
internazionale che daranno
risalto, con la propria poetica e la
propria visione, ai temi affrontati
da Climate Space.  
Mercoledì 30 giugno Lucio
Corsi,  una delle più interessanti
personalità musicali della sua
generazione che nelle sue
canzoni rivela un forte legame
con il pianeta e gli elementi;
giovedì 1° luglio, Vasco Brondi,
conclusa l’importante esperienza
de Le Luci della centrale
elettrica è da poco tornato con il
nuovo disco Paesaggio dopo la
battaglia dedicato al
cambiamento e alla
trasformazione; venerdì 2 Claver
Gold & Murubutu, due degli
esponenti più in vista dello
storytelling rap in Italia, oltre che
rappresentanti di spicco del
conscious hip hop italiano; sabato
3 Matthew Herbert, geniale
scrittore, compositore e
musicista elettronico presenta
per la prima volta in Italia More,

more, more, commento musicale
sul consumismo senza fine della
nostra società. 
Infine domenica 4 luglio, The
Vegetable Orchestra, ensemble
“sostenibile”  e difficilmente
catalogabile in cui i vari membri
(musicisti, artisti visivi, designer,
scrittori) utilizzano esclusiva-
mente verdure a mo’ di strumenti
musicali. 

Cinema, i matinée
Il fitto programma di
Climate Space Film &
Music Festival, offre
appuntamenti dal

mattino alla notte e prevede
inoltre una sezione
cinematografica con la
proiezione in matinée di oltre 30
cortometraggi provenienti da
tutto il mondo (tra i quali si
segnalano Omelia Contadina di
JR e Alice Rohrwacher e Canto
e Controcanto di Bruna
Rotunno) seguiti da laboratori,
destinati a studenti delle scuole
medie e animati da studenti delle
università pugliesi, giovani e
adulti in cui approfondire
attivamente il tema del giorno.
Una selezione internazionale di
lungometraggi, con proiezioni
notturne che, nelle intenzioni
degli organizzatori, hanno
l’obiettivo di favorire la
costruzione di un immaginario
positivo offrendo sguardi
d’autore su un futuro migliore. 

Tavole rotonde e conferenze
Una notevole sezione
pomeridiana di tavole
rotonde e conferenze
con numerosi ospiti

invitati confrontarsi su clima e
ambiente, presentare proposte,
dialogare con il pubblico nelle
cinque giornate del festival,
ognuna declinata in un tema
specifico: Bosco, Energia, Mare,
Materia e Terra.
Ci saranno filmakers che raccon-
tano con le immagini la fonda-
mentale interdipendenza tra
esseri viventi e ambiente, scien-
ziati impegnati a studiare l’im-
patto del surriscaldamento
globale e dell’azione dell’uomo
sulla vegetazione, sugli animali,
sul mare e sul suolo, musicisti
che esplorano nuove dimensioni
sonore della relazione tra uomo
e natura. Innovatori, ingegneri,
pastori, imprenditori, esperti, pa-
nificatori e vignaioli che reinter-
pretano attività tradizionali in
chiave rigenerativa mettendo a
punto nuovi metodi di produ-

zione, nuovi materiali e nuove
soluzioni valorizzando le risorse
naturali e sociali del territorio, in
un’ottica di innovazione locale
sostenibile. 
Hanno già confermato la propria
presenza: gli ecodesigner Pietro
Pietrillo e Ilaria Spagnuolo,
fondatori di Keep Life®, nata
dall’osservazione dei gusci della
frutta secca rimasti sul tavolo al
termine di un pasto che ha per-
messo la creazione di un nuovo
materiale ligneo;  Martina Ge-
roni e Giacomo Loiso, fondatori
de Il Taller Delle Terre, labora-
torio di sostenibilità dove si met-
tono a punto nuovi impasti
ceramici derivati da scarti indu-
striali e Antonello Fusé, Fonda-
tore e Amministratore delegato
di Makers Hub, laboratorio crea-
tivo artigiano dove si progetta, si
costruisce e si impara praticando
la fabbricazione digitale.  Gian-
filippo Mignona sindaco di Bic-
cari, paese della Daunia che negli
ultimi mesi ha costituito una
delle prime comunità energetica
rinnovabile di nuova genera-
zione e Valentina Avantag-
giato,  Sindaco di Melpignano
dove è attiva una tra le prime
mense scolastiche a km.0 d’Ita-
lia. E ancora gli scienziati Aldo
Basset, professore di ecologia
presso l’Università del Salento,
Massimo Monteleone, profes-
sore all’Università di Foggia che
studia gli impieghi delle colture
agrarie per generare energia e
Angelo Salento, tra i fondatori
del Collettivo per l’Economia
Fondamentale, professore di So-
ciologia presso l’Università del
Salento esperto di processi di
sviluppo locale e rurale. E ancora
Aldo Reho, amministratore de-

legato di InMare, azienda leader
nella produzione di pesce in un
impianto di maricoltura a basso
impatto ambientale, Angelo Pe-
truzzella, Vice Presidente della
LegaCoop Agroalimentare Puglia
e Coordinatore Nazionale del Di-
partimento Pesca, ha partecipato
alla creazione di un sistema vir-
tuoso che coinvolge i pescatori
nella raccolta diretta delle plasti-
che dal mare e Marcello Pic-
cinni, amministratore e titolare
di Fiusis, azienda impegnata
nella produzione di energia da
biomassa che nel 2019 ha vinto il
premio per la green economy, as-
segnato dalla commissione euro-
pea “bio-based value chain”. 
E gli attivisti Alda Martella, re-
sponsabile comunicazione Manu
Manu Riforesta!, associazione
che lotta per difendere il paesag-
gio con l’obiettivo di creare fore-
sta, Roberta Bruno,
presidentessa di Karadrà, coope-
rativa agricola che si occupa di
prendere in comodato d’uso ter-
reni abbandonati e incolti per
bonificarli e riportarli a produ-
zione con la tecnica dell’arido-
cultura e Tiziana Colluto,
presidentessa dell’Associazione
casa delle AgriCulture Tullia e
Gino, cooperativa agricola attiva
nella coltivazione e nella difesa
dei cultivar antichi, senza uti-
lizzo di pesticidi, nel recupero e
messa a restanza di terreni in-
colti e abbandonati.
Climate Space Film & Music
Festival  è realizzato da Ponde-
rosa Music & Art grazie al
contributo della Regione Puglia
e del Comune di Melpignano. 
Tutti gli eventi, ad eccezione dei
concerti, sono ad ingresso
gratuito su prenotazione. Per
informazioni e prenotazioni
www.climatespace.it. 
Il festival sarà svolto
nell’osservanza di tutte le
normative e restrizioni anti-
Covid per la sicurezza di tutti i
partecipanti, dello staff e del
pubblico.  Saranno rispettate
tutte le norme vigenti al
momento. 
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««
»»

musicisti, scienziati, filmaker, innovatori,
ingegneri,  imprenditori si confrontano su un

nuovo mondo sostenibile in una cinque giorni di
concerti, proiezioni, conferenze, tavole rotonde,

sono-rizzazioni e mostre

CLImATE SPACE fILm & muSIC fESTIvAL
Melpignano, 30 giugno - 4 luglio. Nel Salento la prima edizione del festival nato da un’idea
di Ludovico Einaudi e incentrato su ambiente e cambiamenti climatici

The vegetable Orchestra

matthew Herbert

vasco brondiLucio Corsi

Claver gold & murubutu

http://www.climatespace.it


PERIODICO INDIPENDENTE
DI CuLTuRA, SERvIZIO ED

INfORmAZIONE DEL SALENTO

A s s o c i a t i  
TESSERA N. 14582

Unione Stampa 
Periodici Italiani

REDAzIONE TRICASE
via L. Spallanzani, 6

Tel. 0833/545 777
371/3737310

www.ilgallo.it
info@ilgallo.it

Direttore Responsabile
LUIGI ZITO _ liz@ilgallo.it

Coordinatore di Redazione
GIUSEPPE CERFEDA

In Redazione
Lorenzo Zito

Amministrazione
amministrazioneilgallo@gmail.com

CORRISPONDENTI

Gianluca Eremita
Vito Lecci

Valerio Martella
Antonio Memmi
Carlo Quaranta

Donatella Valente
Stefano Verri

distribuzione gratuita porta a porta in tutta la provincia di LECCE 

Stampa: SE.STA. srl, via delle magnolie 23
Zona Industriale - bari

Iscritto al N° 648 
Registro Nazionale Stampa 

Autorizzazione Tribunale LECCE 
del 9.12.1996

MARKETING 
E PUBBLICITÀ

via L. Spallanzani, 6 - TRICASE
Tel 0833/545 777 - wapp 371/3737310

grafica@ilgallo.it

La collaborazione sotto qualsiasi forma è 
Gratuita. La Direzione si riserva di rifiutare

insindacabilmente qualsiasi testo e 
qualsiasi inserzione. Foto e manoscritti,

anche se non pubblicati, non si restituiscono
RIPRODuZIONE vIETATA 

I LIbRI PIù vENDuTI _ mONDADORI TRICASE

facebook.com/redazione.ilgallo

1

22

3 54

5 - 18 giugno 2021 ilgallo.itTEmPO LIbERO 23

L’OROSCOPO dal 5/18 giugno

Venere ancora in opposizione
porta tensione e nervosismo.
Avete dei dubbi e potreste ri-
considerare i legami. Presagi di
un cambiamento radicale.

La passione ha bisogno di un
po’ di disciplina:  non esagerate
se tenete al rapporto con il par-
tner e non scaricategli addosso
tutta la vostra frustrazione. 

ARIETE TORO

Le stelle promettono fuochi
d’artificio in arrivo ma neanche
ora potete lamentarvi: con la
passione di Marte e Venere mie-
terete vittime a go go...

Venere protegge il segno ed è
vostra alleata nelle questioni
d’amore. In vista grosse novità,
anche una convivenza o addirit-
tura un matrimonio. 

gEmELLI CANCRO

Il cielo è con voi ma... solo dalle
prossime settimane! In attesa
dell’estate, la Luna sfavorevole
vi rende irritabili e poco soppor-
tabili. 

Un po’ di autostima non guaste-
rebbe: troppi impegni, periodo
di stress. Cambiamenti impor-
tanti  possibili ma non è detto si
tratti solo di novità negative.

LEONE vERgINE

Venere continua a remarvi con-
tro ed a creare diverse difficoltà
in amore. Chiudete vecchie sto-
rie e ricominciate con serenità.
È il momento di voltare pagina.

Siete stanchi ed avete bisogno di
staccare e riposare. L’ideale sa-
rebbe un bel viaggio a tinte... ca-
raibiche. Amore alla grande e
opportunità di nuovi incontri.

bILANCIA SCORPIONE

Fase di stallo sul piano senti-
mentale. Se vivete un rapporto
di lunga durata dovete cercare
di recuperare un po’ di passione.
Non date tutto per scontato.

Confusi, pieni di dubbi e incer-
tezze, tanto da mettere in di-
scussione il vostro rapporto. Per
progetti a lunga scadenza, ri-
mandate a tempi migliori.

SAgITTARIO CAPRICORNO

Forza, carica e determinazione.
Avete faticato molto, il lavoro vi
ha impegnati più del dovuto ed
avete bisogno di un po’ di sano
distacco dalla routine.

Venere amica e Luna in con-
giunzione regalano momenti
speciali ed intensi. Bene per le
nuove coppie e per quelle stori-
che, pronte a passi importanti.

ACQuARIO PESCI

17 - 20

crudelia
16,30

the shift
19
the 

conjuring 3

16 
100% lupo

18,30
crudelia

16,10 - 19,10

crudelia

18
freaky
20,30

il sacro
male

17,20 - 19,50

tutti per
uma

17,30 - 20,10

the 
conjuring

3

16,50 - 19,20

the father,
nulla è
come

sembra

18
the 

conjuring 3
24,45

the shift

18,40
the shift

20,15
crudelia

18,15 - 20,30

the 
conjuring

3

18,40
tutti per

uma
20,45:rifkin’s

festival

18,15 - 20,30

il cattivoi
poeta

Sala 1 Sala 2 Sala 3 Sala 4 Sala 5 Sala 6 Sala 7 Sala 8 Sala 9

Tartaro
17,45

crudelia
20,15
the 

conjuring 3

Sala 1 Sala 2 Sala 3 Sala 4 Sala 5

SuRbO - The Space Cinema 

LECCE - MultiSala Massimo gALATINA

18 - 20,15

the 
conjuring

3
chiuso

17,45
crudelia

20,15
nomadland

Moderno Aurora Paradiso
TRICASE

RIAPRONO! SI TORNA AL CINEmA
da giovedì 3 giugno
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